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BOLLETTINO POLITICO 


parci telegrafici da Parigi dicono 
aceredilata la voce clio 
le sia stato i 
‘mare il nuovo ministero, ( 
sbbe che il maresciallo Mac-Malion 
te nello idee manifostato nel suo 
o. Il duca di Broglio rappresenta 
rie monarchica più moder n 
lo sno idee monarchiche 
janto» professato, fu 00- 
pochi mesi or sono, 1 dismettersi 

il de- 


sarelibe l'unico mezzo per 
i radicali, 


illes ha 


Assemblea di Vor 
rinviato al ministro dei la 
aleune petizioni le 
la domenica sia dicliinrata giorno di ri- 
vo quest 


o Jratlare pe 
o però che non la si possa risol 
© con provvelimenti legislativi 

quei paesi dove il 
sò oltre l'autorità 
civile anche l'autorità religiosa. L' 
ypo questo voto, la acconsen= 
tito a prorogarsi fino a lunedi; per dar 
tempo al mr ahon di for- 


vratutto in 


va alla rappresentanza di- 


grafo 01 
aviera presso Ja Santa 


plomatica d 


fn 
Sede non 
rappre» 
o presso il Vaticano. Se Ja 
soli Stati tedeschi 

ico, ciò avvicuo 


una popola 
quasi tutta cattolica como la Baviera. 
' qui si tratta realmente d'interessi 


Unirers avora afforinato, anche sulla 
li um dispaccio è che la 
jania avesse avuto un’ingerenza negli | 
Itimi fatti di Spagna. Lo Gazzetta della | 
“mania del ) 


Ù 
 Uaivera ‘gono scelti | 
te Hatzfeld doveva n= | 

lanciato | 


ue davvoro 1 Il 


ansi in congedo 
ii suo posto. IL ferribi 
Liadau, esercitava 
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IL SEGRETO DELLA VECCITA ZITELLA 


MARLITT 
(Versione dal tedesco) 


I 


Dopo il pranzo, la famiglia Ellvigh 
si recata a prendere il caffè nel giar» 
dino; Faderica, in visita da una « vec- 
chia comare » ed Barico e Fausta erano 
soli nell'ampia e taciturna casa. Il 
primo era già stato da un pezzo segre 
tamente-al cimiteto e aveva riportato il 
funoso fazzolotto' che depose ripulito e 
piegato a dovete nell'armadio, Il bravo 
figlinolo aveva adito dalla cucinà e parto 
nche veduto Ja scena della mattina; 
gli pruderano lo mani dalla voglia di 
scuotere alla sua volta il padroncino 
com'egli aveva scosso la delicata persons 
cina della Faustina. 

Egli attendeva,:allora,. cantorellando, 
a non so che eosa; ma di soppiatto guar= 
dava ad ogni momento la piccola Fausta. 
L'uccellino prigiomiero mostrava una fè- 
rocia insolita e Îl'uovo santimento del- 
l'odio: Tenèva sillè ginocchia il Robinson 
che Enrico Te avea porlalo ‘a proprio ri: 
schio e pericolo togliendolo fra i libri di 
Nataniele, ma essî vi gottàva fppona uno 
sguardo. Sì; il'solitatfo’ poteta conted- 
darsî dell dihsora” Wella sti “is0la ; non 


‘ord osserva a Questo | soy 


pos fasse « de retour de Ber 
fit èlio la notizia fologtafiva di 
Iativa al saò prommiciameato veniva da 
Berlino. Quindi, il genoralo spagnuolo che 
recato a Berlino per prendere istri= 
sulla proclamazione del principe delle 
no di Spagna, d il nou pts ultra 

| delle menzogne eloricali. 


Del resto, por ciò che riguarda le di- 
sposizioni del governo germanico rispetto 
aî mutamenti estè avvenuti in Ispagna, 
no l'attenzione dei lettori sulla 
nostra. odierna corrisponlenza «da Ber 
lino. 


ll nuovo, governo spagnuolo è tutto 
intento a procurarsi il favore del clero. 
pare che vi riesca poichè Don Carlos 
è abbandonato dal partito clericale che 
fino a questi ultimi giorni lo sosteneva 
con tanto ardore. 

Una circolare del ministro della giu» 
slizin promette protezione alla Chiesa 
cattolica e ai suci ministri. Ora vedremo 

sur 
Quanto a noi, siamo persuasi che il ro 
fonso © il suo gorerno saranno co- 
stretti a tener conto dell'opinione pnb- 
Dlica , la quale certam 
buon viso poli 
d'altronde il nuovo sovrano, se vuol e» 
fadele alle sue promosso, dovrà con- 
are lo Corles e seguito la via che 
questo glisadditoramo, Se D. Alfonso da 
verodesidera dî far risorgere lagi 
agnuola , come disse 
carsi a Marsiglia, dev’ essere uomo dì 
suoi tempi e mostrarsi geloso custode 
delle pubblictio libertà. 


ima 


GLI OBBLIGHI DEL MINISTERO 


nove giorni il ministero si ripre- 
sonterà alla Camera, Noi potremmo fare 
delle ipotesi intorno alle disposizioni dei 
partiti al p io del socondo periolo 
della Sessione, ma temeremmo di far 
cosa vana, non parenduci che le ferie 


abbiano potuto recar în esse alcun came | 


biamento. I partiti si troveranno di fronte 
al 18 gennaio nelle stesse condizioni in 
cui erano il 20 dicembre, chè le ele 


zioni avvenute nell intervallo non pos- | 


sono averle in modo sensibile alterate. 

È perciò più opportuno l’esaminare 
che cosa abbia a fare il ministero, cl 
non quello che sia per fare la Camera, 

Prescindiano dalle quistioni politiche, 
le quali so possono suscitare qualche bur= 
rasea, non sm però così furiosa che il 
Buon senso della Camera non valga a 
cal D'altronde sono quistioni che 
adono în generale nell'aula 
Montecitorio , nè appassionano ora 
l'Italia quanto quelle della finanza , del 
disav 


| vi eran colà genti malvagie che gli con- 
| dannassero la madre ; il raggio scintil- 
! lante del sole cadeva sullo corone delle 
| palme, sulle verdi erbe del prato e qui 

invece non penetrara che a stento oltre 
| alle inferriate dell'angusta finestra e nè 


| fuori sulla straduccia, nè dentro in casa 


ico fiore che 
la signora Ellvigh coltivava, ma che 
| Fousta non poteva soffrire con quelle 
| foglie regolari e sempre immobi E 
a lei piacevan tanto invece le mille 
guetto susurranti degli alberi e dei ce- 
spugli ! 

La fanciulletta balzd in piedi a un 
tratto, e si diè.a correre lungo la scala 
di pietra che metteva alla soffitta. 

La vecchia casa del negoziante era 
stata sedo di; nobili un tempo @ serbava 
tuttora alcune memorie di nobiltà nel 
suo insieme; non dirò al pari delle torri 
che sembrano voler riputare loro pio 
prietà il ciolo stesso, ma una tal quale 
ambizione si distingueva nol torreggiare 
degli sporti e sognalaniente nei poderosi 
fuminioli necesseri a quei tempi in cui 
la selvaggina si cuoceva nella sua intie- 
rezza nelle cucino dei nobili. La fac- 
ciata anteriore, quella che. guardava 
sulla piazza, era stata a poco a poco al- 
quanto rimodernata ; la posteriore e le 
laterali invece, orano tuttora quali usci- 
rono dalla mente del loro architetto. 
Eranvi-ancora quei lunghi, misteriosi e 
sonori' dorridoi‘îr cui di bel fiorno 
non penetra frorché una: luce stentata e, 
pallida ; quelle scaleltine ‘che mettevano 
capo solterra dinanzi a un uscio chiuso 
‘con triplico chisvistello; quegli spazi iso- 
ati fabbricali apparentemente senza uno 


o, del corso forzato, de’ lavori | 


rallegrava gli occhi un'unica foglia, eo- | 


Qi 


stor. Clio ha fn anfio di faro? No 
vorrà di certo ridurre l’attività del. Par- 
lamento alla discussione de'bilanci e di 
una leggo qualsiasi di provvedimenti di 
icurezia che salvi la capra e î cavoli. 
Noi confiliamo che al riaprirsi dolla Ca- 
| mora tutte lo relaz oni de'bilanci, saranno 
| stampate © distribuite @ la Commissione 
| de'provvedimenti di sicurazza sarà tanto 
| inoltrata ne' suoi studi da poterli com- 
piere in qualche settimana. 

| Mai vuol ben altro per soddisfare, 
| non diremo alla legittima aspettazione 
| del paeso, bensi agli impegni assunti dal 
| ministero. 

So una cosa ci ha sorpresi nel mini 
gli è che, discorrendo dell'ordine 
del giorno dell'on. Sambuy, presentato 
nella soduta del 18 dicembro, Pon. pre- 
sidente del Consiglio abbia esitato n as- 
sumer l'obbligo di presentare pareggiato 
il bilancio del 1876 per la parto ordi- 
natia. Perchè ha esitato? A qualunque 
costo bisogna giungere a questo risultato 
e con qualche riduzione no' bilanci e 
qualche Jeggiora modificazione di tasse 
ci si potrebbe veniro senza aggravare di 
nuove imposte i contribuenti. 
sione delle tariffe. dogana 
contratti pel dazio di consumo 
bero poi l'opera in modo rassicurante. 

ciò che si domanda non è un 
i ente, fondato sopra cal- 

no come gomma 
reggio reale, scovro 
mi. La maggioranza 
mettondo questo pareggio | 
woî pensieri, vedrebbe negli | 
dero per raggiungerlo una | 
‘ordialmenteappoggiarlo. 
Gol perder un nuovo'anno, se le spe- 
ranze non si dileguano, meno facilmente 
potranno avi ] chè non gioverà 
né al credito del ministero nè al presti 
gio del partito cho lo appoggia. 

Ma una quistiono di finanza e in pari 
tempo di polilica s'impone ancora al Mi- 
nistero e al Parlamento; è quella della 
| sistemazione del Tevere. È egli presu- 
mibile che di questo importante inte 
resse di Roma e il Governo e il Muni- 
cipio abbiano a discorrore sempre 0 a 
| far mai nulla? Sono trascorsi quattro 
| anni, e Roma si, trova nelle condizioni 
| di prima. Sareble doveroso di finirla. 
Fra il ministro de' lavori pubblici © il | 
| Municipio è stata conchiusa una con- | 
| venzione. A che lasciarla dormire? La 
| discuta il Municipio e deliberi. Si vedrà 
il da fare, e quando ci si metta del buon 
volere, come non ne dubitiamo; da eti- 
| trambe lè parti, ci sarà modo di andat 
d'accordo. Non sarelbe scusabile îl go- 
verno di voler considerar Roma come 
qualsiasi altra ciltà. Si fanno spese ti- 
lovanti per ampliamenti di porti, per 
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scopo ed illuminati da un'unica fine- 
strella da cui penetravano flochi raggi 
| di luce sul pavimento. Dovunque ora pos- 
sibile farcela entrare, Jo stalpellino avea 
scolpito l’arme dell’antico possessore della 
casa, un cavaliere di Cei to. Presso 
| ai cornicioni delle finestre, sull’alto degli 
usci e per insino dei quadri. in terra 
mostravano il maestoso cervo che, ritto 
sulle gambe di dietro , si slancia ad un 
salto tremendo oltre a un abisso. Sugli 
usci di uno dei gran (chè tali, 
cioè, un tempo erano stali) si scorge- 
vano i ritratti del cavaliere colla moglie, 
rigide figure col berretto e la cuffia. 11 
valoroso gentiluomo guardava con alba- 
gia in quel mondo dal quale e la-sua 
polvere e i suoi diritti suggeliati o per 
pet’ erano spariti per sempre. 

Giunta al sommo della scala , Fausta 
guardò. con tanto d’occhi dentro una 
porta chie; per la prima volta, trovava 
aperta. Si vedeva che l’oseguimento della 
sua vendetta aveva talmente ripieno l’a- 
nimo della padrona, per il consueto co- 
tanto accurata; ch'esse-si era dimenticati 
perfino di chiudere con chiavi e catenacci! 
Essa vido un lunghissimo corridoio, nel 
qualo meltevarò parecchio porté. Una di 
questo era aperta, e, Fausta, entrandovi, 
si trovò in una stanzuccia con una fine- 
strella molto alta. Quivi, in mezzo a molte 
cose antiche, vide sovra un vecchio seg- 
giolone alla rococò, posato il ritratto che 
era stato tolto in quel giorno dalla camera 
dello zio. Non era nemmeno rivolto con- 


pi 


iscali, per banchine, a beneficio del com- 
mercio © si potrà esitare a concorrere 
Toigaundulé "in" ia sposi ‘più chie hè 
tessariti urgontò por là capitalo del ro- 
gno? Lo ristrettezze della finanza non 
giustificano l'iniugio, pérciocchè la 
somma cho si avrà a spendere si dovrà 
ripartire in parecchi anni, nè: tornerà 
di peso considerevole all'erario. 

Ad un'altra quistioho vogliamo per oggi 
ancora accennare di non comune impor 
tanza, la quale a quest’ ora in qualsiasi 
altro paeso sarebbo risolta; è quella delle 
convenzioni delle strade ferrate. Non sap 
piano so mai vi sia stato un Parlamento 
che abbia avuto il coraggio di assumere 
la risponsabilità di lasciare sofforenti 
tanti interessi. economici collegati al pro 
getto di leggo del riscatto delle strado 
ferrato romano è meridionali. 

In quistioni di tanto rilievo non si 
scusa il sistema dello indefinito dilazioni. 
Ogni giorno che passa aggiunge nuovi 
guai o certa nuovi imbarazzi , nè solo 
alle Società, ma a° singoli individui che 
ne fanno parto e a quanti ci banno in- 
teressi diretti od indirelti. Si potrebbe 
mai concepiro che una convenzione ri- 
manga sospesa per la volontà d'uno dei 
contraenti , senza cho gli altri proto- 
slino? Le convenzioni dello strado fer- 
rale, si obbietla, non-sono definitive 
che quando siano state approvate dal 
Parlamento e sancite dal. polere esocu- 
ivo. Legalmente è vero, e niuno avrebbe 
giuridicamente diritto di far richiamo. 
Ma il Parlamento non ha da badare che 
alla legalità? Non vi sono considerazioni 
economiehe e morali che dovrebbero 
convincerlo della necessità di non la- 
sciaro ancora indecisa una quistione sif- 
fatta, la quale, finchè ne rimane in- 
certa la soluzione, può dar luogo a mille 
accidenti e ginochi di Borsa, che so lo 
Stato non può impedire ha però l'ob- 
Mligo di non fomentare? 

Gli avversari delle convenzioni dovreb- 
bero essere i primi a sollecitarne la di- 
scussione , perciocchè a toi ‘paro che, 
quanto. più si ritarda, tanto più dimi- 
nuisca quella libertà di voto, di cni sono 
gelosi. ‘E veramente può il Parlamento 


respingere, senza ofendere di grandi inte-' 


ressi, una convenzione , appena presen- 
tata. Ma dopo un anno, la situazione si 
complica, nuovi interessi sorgono, li 
creano così la speranza che venga appro- 
vata come il fimore che sia respinta, e 
più si ritarda, più quegl'interessi si mol- 
liplicano, si estendono, s'intrecciano con 
altri e perturbano il mercato e guastano 
le contrattazioni. Alora si sotto assei più 
pesante la risponsabilità d’ un rigetto. 
Coloro stessi che sarebbero inclinati. al 
rigetto riflettono alle sue conseguenze € 
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lore, supponendo di lasciare un ricordo 
alla perpetua venerazione ‘dei suoi figli 
è nipoti! 

Quei grandi occhi sporgenti avcano un 
qualche cosa, visti da vicino, che sgo- 
inéntava la bambina; mentre si volgera 
ad‘altra parte, gli occhi le caddero so- 
pra un oggetto la cui vista lo fece rime- 
scolar tullo. il sangue... Quel baule lì, in 
torra, essa lo conosceva ottimamente... 
Timidamento, rattenendo il fiato, sollevò 
il coperchio... e lo apparve tosto un ve- 
stitino di-lana chiaro, di cui il' lembo e 
i nastri orano vagamente: ricamati. At, 
sì, ‘essa si rammentava che 'Federita 
gliélo avea tolto una sera e pol èra spa- 
rito, e fu costretta ad indossare invece 
un ‘Brutlissimo abilo scuro. 

Lo manine della piccola Fausta si;cao- 
ciavano con una strana voluttà nel mezzo 
di quegli oggetti tutti eleganti. così come 
ivessero avuto a cingere il. corpo: * una 
principessina ; le mani della morta sun 
madre li avean toccati ! ‘Essa si rame 
mentava pur sompre del senso di piacerò 
chie provava quando la mammina là ve- 
stiva, toccandola colle stie dita delicate 
@ morbide come il velluto... Eravi anche 
uni suo prediletto balocco : la galla ri- 
amata in colori sopra un borsellino; 
costì che c'era di bello? No; non era un 
‘balooco.codesto, era un grazioso:suggello; 
sulla cui piastra d’argento vedevasi il 
medesimo:cervo: maestoso dei quali s6' ne 
‘veden anti scolpiti qui, nella cata degli 
Ellvigi, © dissotto ‘al cervo le lettere 


a' maggiori, danni. che no deriverebbero, 
tardivo. 

Potrebbe ben la. Cameri mim riguar 
date che il valore ‘iitritiso0o ‘delle con} 
vonizioni, senz citatst'itotl esposto don: 
siderazioni. Ma }l polore far. una ‘cosà 
non ha mai significato .aver. ragione: di 
farla. por questo che, a nostro avviso, 
la libertà del voto diminuisce quanto più 
simdugia n prender tm-partito; 

Ma c'è anicorà ‘un interessi supaiiofe, 
che deve consigliare la Camera a non 
ritardare una deliberazione sulle conten- 
zioni. delle trade ferrate: è l’intoresso 
génerale del‘commerdio. Si: può costrin- 
Boro ‘rà Sobtetà di stiàda ferratà a far 
lo riparazioni necessario,, malgrado la sud 
posizione. procaria. e. lo stroltezzo della 
sua casa. Ciò però non basta. IL comnier= 
cio ricitiede alle strado ferrate continui 
miglioramenti. È un'industria giotane 
ancora, in via d'inoessanti progressi nolla 
velocità, negli orari, nelle tariffo, nella 
regolarità del servizio , nella sicurezza 
do’ viaggiatort. Si possone attendere le 
utili riforme da unà Società sospesa fra 
la vita e la morte, da una Società che 
ha stipulata la propria cessazione ? 

Quale autorità può ancor avere l'am- 
ministrazione , qual voglia di lavorare 
officacemente, - di accogliere le proposte 
di giovevoli modificazioni, mentro aspelta 
di vedero da un giorno all’altro sospesi 
i suoi lavori o passaro i.suoi poteri nelle 
mani dello Stato ? 

Intanto chi ne soffre? Il cotnmertio; 
il quale non è in coridizioni cost fforide 
da poter sopportare degli inciampi senza 
temere che peggiorino. Cagione di danno 
è stato i non aver nella Sessione scorsa 
risolta Ji quistione delle convenzioni. 
Forse non ha avuto poco, influenza a 
proZarre la crisi che ha travagliata © 
tuttavia travaglia la Borsa di Genova. 
Qual male non sarebbe se si aspeltasso 


a risolverla alla fino di questa Sessione | 


0 se sî chiudesso la Sessione senza averla 
risolta? Noi siamo persuasi che l'on. Spa- 
venta non vi si acconcerehbe. Egli non 
è di que’ ministri che si: stringono, al 
petto il portafoglio ' per non lasciarselo. 
prendere, allorchè s’afveggono di'non 
poter fare quanto reputato necessario #4 
utile. Convinto di non esser, secondato 
dalla Camera, egli non istarebbe. più, al 
suo posto: Perciò siamo cerli che appena 
riaperta la Camera frà muovi eccita- 
menti affinchè sì affrelti l'esamò o la di- 
scussione. del progetto .di. leggo per le 
convenzioni delle strado ferrate. Lo, ri-. 
chiede 'la‘sua* dignità è l'alto intorosso di 
cui sî è fatto mallbtadone: ei vee: 

% niuno giova il dissittilare lo diff 
coltà che l'avanzamento de'valori parls- 
mentari incontra nella Camera. Non de-. 


riva da maltalento di aleuno, deriva dalle,, 


iii tn 
stondendo le braccia d'intorno al mode 


pelle che rivest 

L'aria che, entrava dall’aperta finestra 
lo venne recando un’ondata di adore, bal- 
samico cho pareva uscire da aiuole.di 
resodà.:< In qual maniera colesto. odora 
poteva giungere a' tale altezza? E che 
cosa erano codesti suoni ‘che le véni ramo! 
all’orécchiò di lontano? di i 

Faosta si YiZ60 e si mise in utt&nzione: 


guita sul: pimoforte:: 


Fausta accostò uirtarolo vavillante alla -|: 


finiéstra ‘é' vi sall* sopra; Att, che” vide 


‘essa? Non v'era um veduta molto ‘sit |: 


id, tutl'altho ; quattro‘ totti foftniYio, 
Pb ano gielli 


condizioni siesse della Camera. Ma.si aò- 
creeserebbero, lungi dal diminuire, sedi 
ministero non 46 ‘affrotitàsse con tniio 
Tisolutò. Nob' sì possonò 'avel'’dié pro- 
grammi, uno prima delle' elezioni, uno 
dopo. Conviene star saldi a). programma 
svollo al -cospetto degli elettori 5 aumetta 
la forza © cori eteà il credito: "È proita 
lé tibfgiofanzà a’ begufr i inistero? E 
Ja Sessione potrà dar ‘risultati’ beneffét. 
Sarà.invece incerta,. perplessa, .inerte î-} 
doputati di'destra periseranno più Al cat. 
fiorale che Wlavori della Camera? E ax 
fanniò colpevòli di aver abbandonato il 
ministero e abdicato al cospetto defla a 
zione. Le conseguenze che ne derivereb: 
bero: non hamo.duopo d'essere esposte. 
Il' pitsse le prevede; #50; che dovrebbe 
stibirlo, shprebbe/almono chi rifigraziatme 
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1 PATRIZI ROMANI 


Abbiamo trovato nn ragguardevole aly 
leato nella polemica che ci toccò di sesto» 
nere coi giornali clericali intorno. alle 
parole indirizzate dal Santo Padre Mi 
giovanì patrizi di Roma. Il Timesfà/su 
quei consigli alcune considerazioni , di 
cui,, per insufficenza di spazio, non pàs- 
siamo, che riprodurre la conclusionò ; 
malgrado la sua forma ‘alquanto, aspra. 
Ma in Inghilterra, paese aristocraticd 
per-eccellonza;, non si ammette che. l'a- 
ristocrazia stia lontana: dai pubblici af 
fari e non si curi delle sorti della. na 
zione: Anzî, l'adtorità dell'aristoorazia 
inglesò deriva appunto dalla sus colfiné 
6 dalla stà ‘devozione agl'initeressi. della 
patria, n 
Ecco le parole del' Yimes® 


I giovani i quali, seguendo quei consigli, 
passassero il Joro tempo noll'azio o nell'in 
nerzia,; possgno torero poricolo di divenire, 
da ultimo «gentiluomini ‘scioperati.» In 
nome della ragione ‘0 della: qualità anche 
più rara; cioè del senso comune, noi prote» 
steremmo contro la portehtosa, assurdità. di 
esortare. la gioventù -cattoliea ‘d'Italia , od; 
una, parto di essa ,;a rimanoro, aziona ed, 
inerte por tuttacla vita; piuttosto che ineore, 
rere nel lontano rimprovoro di aver. ricono». 
sciuto un fatto compiuto. 1° 
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ASSEMBLEA FRANCESE 


“Il Gaeloio dell'8% ché «i giunge colla: 
posta ‘del: mattino, ci porta il lerto del Mose: 
saggio \ol'mareseia?ib Miò-Malion; letto al-: 
l’Assomblea ftanceso, tell seduta: del.7, 
dal signor Grivart ; ‘ministro dell' agricolmu 
turi , . 
Il telegrafo ‘i' comuniod il testo completa‘ 
di quel doeumento ‘o ‘lo abbiamo-fitto. co. 
noscere i: nostri lettori nél giornale dell'al-;; 
tro ieri. F n 
Dopo ra Messaggio ci fu la 
discussione sulla fisazione dell'ordine del 


giorno; L8;l ad 
Il signor Bathie, presidente dolla Com- 
missiono detle feggi costituzionali, chiese la 
parola, e comuntéb alfl'Xssembiét li ‘seguente 
risoluzioni «della Commiliohe stossà; 


t 
iù in-1à avvolgeva, quasi. come.i 
tin‘matitello, un fitto fogliame che mor: 
strava tutto le gradazioni di rosso.-L’uva: 
selvatica si stotideva fino alla sommitle 
facéva tapolho, per fino sui tetfi-de'vie 
cini. Lui galleria avevi ttitta la lunghezza 
del fetto; era leggera 6 aòrata. binché 
sostenesse sul parapello, pesanti. cassdttà 

ripiene di terra. che. poriavano folti ger-. 


mogli di. resedà erdi: rose. Una. bianca, 
seggiolina da giardino, pesta dinanzi ad, 


peas “rei 
y dei 
3 costituzionali ; 
2° Che 
mn) Senato, 


Sorge EE E Tan 


n la Bo e 
i Apa tt doge mon si 


l'autorità finanziaria il diritto di prender 


‘inico mezzo atto a render meno incerta 1a 


armonto lo dichi 


"Mifiito:; © «| eetano 
« “sulla trasmissione | posto dalla legge, cd i fpubblici' 
CITE I pile Vili | po dla gg i i poten 


lo, che apetia al Senato, Mag prima di: 
App oecenvrni 
bisogna conoscare la sua com) 
ini i O seg 
ai ora ie 
li -Benatò 7 ni 
qualo sarà la forma del governo. . Questa 
“folta; il <hmipito diverrà agerole ‘i porchò 
tògni govorsio:da'nn Benato. Prima bisogna 
ciò, phe si: vuol fare. 

] marcheso Castellane , in nome, dolla 
% si associd allo cansidera- 
‘afbhi del'ifettor’ Laibotifrrò (o ‘disse + 
1 va Nul'‘ndn | possiamo -dissutore’ a legge 
sl. Senato prima d'aver votato sulla logge 
dalla.trasmigsione dei poteri. ; 

"= Supponiamo cho voi facciato diversa 
tanto : supponiamo ‘the costituistà un Se 
niîté’ifonaftteb <‘o qualche settimana dopò 
Me azeno gela epatica orto 

dito della ropi 
pesi con un Segao manarchios. Voi 
to delle. grandi difficoltà pel mare- 
Edie. secondo ce il setfannato sarà me 

gono ‘0 personale. "e 
Hope «i nona clausola Yisolativa, ma 
etia non potrebb'essere conierata como no 
rin-peochà; è, ipammissibilo.cho.vi s' inviti 
Ad un lungo: lavoro, che diverrebbe inutile 
se il complesso delle leggi' costituzionali non 

a come è — 
Senape smi qu Pesi 
discussioni, ‘è meglio ‘affrontarfe immediata- 
rin, Hibarare il: pen lia ‘pda di Da- 
ocle 308) sulla ‘sua testa, e.mon, intras 
prondore "opera. fafta anticipatamente se- 
o ai: sarcasmi ed alle critiche del passo. » 

Questo parole furono, applaudito dalla si- 


Marte Lateriv Pontalis disso ché la legge 
sil Sato t 1) firimo plifio dell'edificio co 
atituzionatte; “o che perciò dovera avore la 
hecedie discussione. * © 
FESTE. GIU "Slmios ripli lo doo svolto 
‘e sostenne che sisogma 


n or 8 i 
Il generale: Chabaud ; La ‘Tour , ministro. 
dall'intero», sostano - la precedenza della: 
leggo sul Sonato e fece la seguenti dichia- 
razioni 5 ge 

« Il governo, attuale: è definito ; per si 
anni è pico def maresciallo Mac-Mahon, 
presidento'- doll repubblica. Ci si-rimpro- 
vîa-di smanedt > di francheeza, di prondere 
delle" vio itorfe; ma mon vi è puro; un’fine 
che si vd) ‘raggiungere ton: vie storte! 
S'a Voi ivato decisò, qualche mese fa;iche il 

dè dalla Francia siro las sr 
Blica. Voi anvote riservata ilaquestione della: 
ferma dettiiti vati :roverno:fino al ternrine»| 
dei poteri det miarisciallo»e spero che, sor 
siivorrà 'amiutlant la ;vostia.decisione, voi 
mite sind: += È 

‘« Jo ripeto che «vi-la-un legame fra:lo 
duo leggi. Nulla v'impedirà di riunirle com- 
plotamente. sen 

« Jo ho 18 donvinziono che'i’Assembien darà 
al'govemo del maresciallo Mac-Mahon i po- 
teri, senza doi quali il compimento della sua | 
missione diverrchbo ognor più. iftcile., > 

La. priorità della del Senato fu n» 
spinta, como'il.talogra!o, ci-ba ansunziato; 
ed il gabinetto si trovò in minoranza pes: 
l'Ansemblea: Lajalnistra:;- l'estrema. destra, 
in-amaggiòr: parto -della-destra- moderata cd 
il-pdrtito. ‘bonapattista: votanono.: contro la. 
proposta ministeriale. sisi cn 


INTRATTI DI BORSA 
È Roma; 0 germi. 


In-esso sono messe-innansi alcune -consido= 
razioni rispetto alla legge sui contratti di 
Borea<xd al: regolamzinto clic dia sirorvedito 
‘aliauaua.applicazione , chè mi pare;:domane. 


non buqua.; per. ‘ar, valere] 


tà, ele sulla. com) a 
DI Pepoli È toi 
abbit Intvrogato Te perse he Vado Hg” 
jon Di Si fatela} BOI 
absgitare da SUV. &hasir govoltdo 
net cotti’ ifanti al; è. mamimitci ot pareri 


‘énto; contrivittendo al alice dibomme 
cio:e compromettendo interessi di sommo 
momento. Essi hanno veduto ora inaugurato 
fun distesa conforme alla legislazione vigente, 
tia ‘eh &eevirdecfficacomento a reprimere 
questi abusi, 6.20 no lagnano. Nessun la- 
‘hierito, fhvede, d venuto da Milano, appunto 
perchè quella Borsa era forse la sola, ovo 
do-0080-—-per-uesto rispetto ;-provedessero 
regolarmente. 
+ Non dico. che" 11 “régolanionto iniorio‘alla 
tassa sui contratti di Borsa sin‘perfetto, 
sostengo ;che il:govérno) nel comipilarlo; si 
8 avvalorato degli studi e doll’esporienza. di 
Persone competenti, e che non ha introdotto 
‘éll'ordinamesito' dello Borse quello novità 
radicali ‘èhe“tafuno protende“di scorgere: 
1° Con -aingolaro stima mi «professo 

‘Suo desimo 

pe 


IL\CONGRESSO DEGLI ECONOMISTI 
(Corrisp. particolare dell'Omsiosx) 


Milano, 7 gennaio: 

Non dirò, per non esser monotono, , che 
la seduta di ieri dol Congresso, che fu l'ul 
tima, sia stata più interessante della seconda; 
come guiesta era stata' più Interessatito dellà 
prima. Resto perfettamente nel. voro; diven 
dovi che: fu pit -varia:c più drammatica ro 
si:ghiuse con.un fuoco d'artificio, ‘che fece 
tanto più effetto, quanto era meno aspettato. 

C'eran molte cose da risolvere nella ‘ne 
duta‘di ieri 0' parova che nom ‘st'’ avrobbe 
potuto venirne ‘a-<capo, «perchè. la -tompo» 
ramza della parola non fa verdmento la toto; 
di cui diodero maggior saggio, gli economi» 
sti; tuttavia ai procedétto assài più dî quanto 
rà docto supporre. 

Prima cho i*Azsemblea * procedeso' allo 
simo del:terzo argomento proposto dai pro- 
motori allo' due discussioni, ich vera quello 
dello Gase; i risparmio postali, «dello. Casso 
di.quiesconza 0 della legislazione delle So- 
cietà ‘cooperativo, fl Luzzati prese a discon- 
reni delli ‘muova ‘Associazione pel progresso 
degli studî economisti, Ja cui formazione do- 
veva:cssam il primaeffetto pratico del Con-. 

. E si stabili infatti cho -la Società, 
‘seuza prendere; nome da nessna . persona, 
rha.soltauto dal suo oggetto, si intenda fin 
d'ota costituita con'sodo centrale a Milano 
e con Comitati ‘locali ovunque. di 
sone chiodano.di stituirli. Fu votato un 
piccolo contributo annuo-da parto doi - soci 
‘0.furono,. seduta. atanto,, distribuito le schede 
di sottoscrizione, cho vennero tosto coperto 
di firme. Si deliberò anche, como ora fa- 
cile ‘n -provedere, ‘che' fino al prossimo Con- 
gresso, Îl' qualo-si annunzia fra. qualche 
mese; la dirgzione sdolla Società. rimanga 
laffidata alla presidenza attuale, cho è poi, 
‘como..sapeie, composta ili promotori del 
|Congresso, 

Definito ‘tutto 16 Fjiestloiit<ralativo all'on 
‘dfiménto; della neo«istituita Associaziono; 
‘sf'preso:ncfrutlate delle Gasso. di; risparmio, 


ita 0 fisiito i lifiti dol i 
veriitiva ? abbiamo: piena 
iustificata ? ‘Abbiamo chiari l'on Ti 


P quelli, bhe si considi@tano orti in 
ccononffà pubblitaf Ci sono véramenti duo 
scuole sconomiche in Italia? E valeva la 
pena di renderlo evidente con tanta solen- 
nità di'appîtratò 1 8 ir Congreso afa il riodo 
mifliopè per farlo? 13 3 \/1) 
Sono dufiii, che io non presumo di ri- 
solvere; ma poichè li ho uditi esprimere da 
{ più parti, li espongo a voi, cho potrete, so 
viepare,  discorrerne con ‘miglior “agio 0 
precisaro la situazione attuale della cose. 


CORRISPONDENZE:ITALIANE 


|" Firenze, 8 gennaio. — La question 

l'ordino vel giorno'è quella dello 
i ‘econontiche di questo Municipio. 
1 maggioti. proventi, assicurati ‘al bilanele 
iu corso dallo docretate esonomio e dalle 
approvate sovrimposte , se hanno attenuata 
la°gravità delta situazione, ‘sono però ben 
Iorigi dal disperisare dall'impegno di conti- 
nunno l'opera ‘riparatrico; 

1. nostri cilli,.di. ciò. persuasi; stud 
assiduamente, o sono tutti intenti a trovaro 
il'bandolo per ussiro da una così intricata 
situazione. 

La Commissione finanziaria, specialmente 
dolegata a provvedòro: alla bisogna , tiene 
frequenti sedute, ayvantaggiandosi. dei. con- 
sigli, incoutestabilmente competenti, dell'on. 
senalore conte Cambray-Digny. 

Ad abbontre ffttanio lo condizioni gone 
rali concorre - efficacemente Il ‘progressivo 
aùmento, nei ‘proventi: del. dario di consumo. 
Dati di datto!che emergono | massimo dagli 
inoassi degli ultimi mesi dell'anno decorso, 
posti a confronto con gli introiti dell'annò 
rocedorttà: 

Aumento questo cho si presta a delle ine 

coraggianti deduzioni ,.-come .quello che 
p0è considerano quale termometro delle con- 
| dizioni generali; inferendone un certo be- 
nessere, in confronto del disagio penoso cui 
| la cittadinanza è stata costretta’ per. causa 
| massime dolla penuria agricola degli anni 
| andati. 
| ‘lempo addietro mi vonne fatto di seri- 
| vervi sul conto delle cause che allontanano 
la possibilità ‘d'oceupare utilmente. questo 
ventrale. 
, l'ormai -cclebre meneato monumen- 
non satà più utilizzato. nel prossimo 
maggio, ma solo. sarà ‘occupato nel più lon- 
tano novembre. Oltre cho sono in ritardo î 
lavori definitivi d'adattamento, è sorta una 
questione abbastanza gravo cho reclama una 
anticipata soluzione. 

Gli esercenti, specialmente i macellari, 
sono riluttanti . ad ‘abbandonare il vecchio 
per il nuovo mercato , per il riflesso mas- 
simo. cho dal vecchio non potranno snidarsi 
li rivenditori che occupano le botteghe delle 
| vie laterali, mentro lo sfratto si limiterebber 
| cosi»agli esercenti che occupino la bottogho, 

baracche, del: centro.. Da ciò l'opposizione; 
| gl‘intoressati consìdorano che l'affluenza con- 

tiudiebbe nel vecchio merdato, a tutto van 


‘postali;;e con-esse della ingerenza governa- | 1spgio dei rimasti, -e ‘col danno manifesto di 


tiva, 
lele no parlarono; vi'#i mostrarono ‘favore: 
hdli, “altro detti Hmiti-è con'orte' gati 
fafe: tino olo patlo ceutro,. e:fiviilè prof. 
‘Ssaraballé;:siotore? dell'opsascolo che vi cho! 
lanmunziata jori,,-0, cho,.si presentò, saperta-. 


bilmente © senza 
relssò, sopra wii 


fi la disepsaione i 
thiodo- 


uesi: che nessuno. so no 


fierrono ‘assaj’ inffdo. ‘Potclià' iolti 


i far Sonodrrenaa quelle d'istifuzione 


(rata già ésistenti; 6) chenî:oro litratti:] 


fon fossoro al porlatore, si dovette neces- 


‘generale. Tu complesso duttî ‘quell, | 


franbi ehe ‘coffe’ cio’ nori dbrensero' doo pi 


coloro che lo ‘avessoro abbandonato. 

Una. misura radicalo- potrebbe .solo prox- 
vedere ad un tale. inconveniente. — l'espro» 
i priazione di tutti i locali attualmente sd uso 
| dl'Iottàga! Ma': per “espropriare secorrino 
 qRàttria 8 di peoonia vi è assoluta ponu- 
rid. Così non si ‘ha il 'coraggio»di prendere 
| un paptito, di daro soriamento | penziaro.a | 
| uno dei taniti progetti , depositati al Muni- 
| cipio, per la trasformazione del vecchio mere 
X vito. Opera ‘irgento , reclamata dall'edilità 
| miedernii; ibn’ iméno ‘che’ da esigenza igie=* 
niche.noe > 

Ho segnalato ripetutamente ai vogtci, let-. 
tori l'opera utile cui accudisco assiduamente 
i Società protettrice degli animiti. 
‘L'atitorevolo' inifogiita che ha più aciil- 
stata la*Spelotà;, presieduta dall'on. senatore 
Agostino Magliani, prova che è giustamente 


fariamento-asxertiro.oho-lo- condizioni dello | apprezzata l'opera «cui aocudiscono tante 
wovincie del Regno non sono dappertutto 

guii;mia cho; la-delrge: dovrà pr avore un 

confronti tra: 


ireya ‘però ché lo codò do-' 
‘STA Vendi alla: vota: 


diodi rdiaione.- + 
[Nosefràî dna «crnfasiane paco holla; «il 
Fladhano:e01 acecntorodncitato: protestò: 
le previncio meri 


egregio porsono. 
La Sociatà eseréita ‘omai ‘il. più salutaro 
Prestigio, Questa etesta. Giunta comunale ink; 
va testè l'on. Sindaco di partecipare 


0 


deppò inaugurato 6 ‘svolgere, sia por l'ap 
poggio afficavistimp ‘cho è riuscita a’ daro 
alli Direzione di''polizia muntelpalo' nil' toc" 
{olive îl ‘rispetto’ l'osservanza’ dell'regola- 
enti in vigore: > Ml pn to 

ll«Consigiio'Yisettivo di questa Società si 
dcoupa; alsaremanto a studiaro 0 definire do 
questioni :tutto;.che conernero :porono; Ja 
missione, umanitaria e civili»zatrico che si 


on mono significanti; il'Corsiglio: ctgr s0-! 
picasa ciale e 
it o 
i ino iveco 


fi i) Incoraggiatò ‘da questo’ suecimsò en altri 


regolamento. si tenderebbe.a | 


"dl ‘gamipni gutotvativo'è tbhicipili 
Maibpor! © i; vic 


Da. 


La, 
sb 


E 


EM 


di un'Amsembleg, che certo ema molte: com- 
so] aritomenti ‘di pratida uti; 

ei i paia ip 
13 die rigira è Bia vieni 


nta n 
triapo Ù Daci 
‘A tale dopo si ‘prova ib 1a | 


pà 
simil" (PA 1 sempre belli 


sorivore un volumo, se facessi. tesoro di 
«tutto lo simpatiche impressioni, Jo gare ro- 
iscenzifeho siti si (bo fitto fn melito 
la visitai:fatta/ ‘ad una sconto dpggizione 
difcosi tantò preziosi lavati. -(S 


cobsidoraîilého che mi pad opportitiio di 
significano! ® è 

Ciò ché sorprendo miggiormenttà, o glo 
fotma, dîrel quasi, l'impffuta carattorifica 
brica Ginori, si è che, accanto a 
quegli stupendi lavori che trasportano Ja 
fautasia ih mèzzo ‘allo iti aplafdide regioni 
dall'artè, sorgo imposicpto' cd aloganitissizia 
Ta produzione del vasellame di ogni genere, 
per tutti gli usi della vita. 

Non vi è studio, non utile innovazione 
Ghio a Doosia ia risparmiata. Di recento $ 
stata collocata colà una nuova. 0 potonto 
inotrice a' vaporo, cui sonoki aggrogat 
cuni ingògnosi 0 modetnî meccanismi, per 
rendere pitveconomica‘e perfetta la propa- 
razione delle materiò e la fabbricazione dei 
vasellami 

Quando penso che questa celobre fabbrica 
di il pano a migliaia di persone, quando 
Penso che wi tratta di una manifattura cho 
altamento onora il: paese, mi sento compreso 
di.un sentimento di riverenza. per l'uomo 
onorando cho tutto ssi affida alla propria 
operosità, siuro di non avere lisogno di 
aiuti governativi nè ‘privati. 

14 marchese senatore Ginori possiedo solo 
in massimo grado l'attitudine di saper uti- 
lizzare e beno collocare le persone cal 
che lo circondano. Sicchè, inclinevolo alla 
riconoscenza com'è, l'ho sentito le tante 
volto profondere meritati elogi al valente 
suo cobperatore il cav. Lorenzini, direttore 
generale della fabbrica, la ‘cui intelligenza 


all'ammirabile trasformaziono di quello sta- 
di Doccia un centro di 
abillissimi operai. 

Il carnevale in quest'anno promette più 
di ijilollo che si sperar: 


stabilito: 


È promesso un ballo în costume dalla 
guora Wan-Schaik. 
Il lunedi riceverà donna Eleonora Corsini 


| di aiatico; però -non si hallerà essendo ta 
nobile: famiglia în lutto. -Il martedi ricevi. 


giani, lo. toillettes montantes dello p 
sero si convertiranno presto in devollet 
indîzio certo della premeditazione di un 
di rcaltzer. 
Il gran ballo della stagione sarà quello 
che darà Ja principessa Strozzi. 
La gentil donna ha fatto già inten- 
li amici cho i costumi saranno gra- 
diti. Sarà un bellissimo ballo da faro i 
vidia a quello memorabile datosì tro anni 
sono nello stupende sale dello storico pa- 
lazio. 
Gli 


mo 


i sono già assediati di domando 


col solito brio è con una mai smontita elo- 
ganza: 

Alla Pergola grando- entusiasmo por la 
Favorita; la- signora Ga'!etti-Gianoli canta 
tuttora, como «essa-sola può e'sa cantare. 


arl, 7 gennaio. — Il comm: Giusoppo 
Massari, doputato dî questa città; è stato ri- 
cevuto'como non potea sospeltazsi che fosso 
altrimenti. 
ra. la staziono di Bari presentava 
colo veramente splendido e degno 
ttà grando © civile come questa. 
lî-il flor foro della .gonto. bareso oltre 
2./un, gran soguito di. popolo:: fu calcolato 
che Verano da- sei a settemila persone: 
urto il convoglio delle 5 pom., all'alfac- 
ciarsi del Massari allo sportello della car- 
rozza, scoppiarono frenetiche grida di viva 
il:depiutato:diBari, viva: Massari:: * 

11, Massari. ora. accompagnato dal. deputato 
Lomonaco e da un buon numero di distinti. 
ciltadîni Yaresi, darbonaresi, | cogliesi 
protoro* di Capurso, ‘che' eranò andati ad in- 
contralo fino a' Barletta. 

«IL Massari entrò nol edechio:ova érano:il | 


prefetto 6. il. sindaco, 0 fu accompagnato fino 
a casa sua da bon sessanta carrozze. Lo vio 
per dove si passava erano. illuminato .a_fe- 
ata © gli applausi lo accompagnarono dap- 


pertutto. Come.si giunso al portano'di casa; 
la; banda; cittadina, cho, lì l'attendoya, in- 
tuonò l'inno reale, e gli. applausi. crebbero 
fino al' fanatismo, © vi 
Il Massarf erà “profondamente commosso, 
6 mon aveva parbid còno ringraziarò i seoi 
ogneittadini: È vertente fil uno spettacolo 
commoventissimio ‘anche pér chi se ne stava’ 
li rindiffercate  spottatore. + 
‘ra sicva preparando un pranzo dagli o- 
lettori. Sarà ;arioho impondnto;. o-posso ein 
davora;dirvi: che.su por giù sarà un ban- 
gliatta di-tregento coperti, Ayremo, altrosi, 
l'onore di parocchi altri deputati. di. parto: 
‘nostra ‘a questo politico banchetto, 
Vedid "I'ftalià “etio tra il'Massari è ja gran 
maggioranza ‘del'suo bollegio eleitorale corre 
umi perfettà ‘arinonia. Di daldinio so ne 
possono foggiare quante se ne vogliano, ma 
fatti sono find attéitaro la vora posizione 
dello 0086, .. Li0 ne nmane 
|| Il Massari-ti fermorà ‘fra moi por qualche 
|. giorno. So cho vorrà osservare minutamente 
i; Fisogni del = collegio.. altra. mia. mo 
tottà) jafgrniali 1 letter) del vostra giornale, 
Mati Jianno, pel Tea quella stima 
l itti. paia 


È * LA GIUSTIZIA 
deli omicoliDARIO Di FAPRIKONE 


Abbiamo già fatto conascerè al nostri lot:- 
vtori, rioLrisssunto della Relaziono:del' comm! 


b Ù 
In quedio? ordiné*di id@0/ porò emérgo “I Anssassiniî 


e.operosità hanno efficacemionto contribuito | 


sono i ricevimenti o le festo già | 


mentò in casa della marchesa Elisa ‘l'orri- | 


+| sdrucciolare.. Essa dovrà tosto o tardi riere- 


Ra Lato ld Nasional: Zeitung nell'aiuto che 


t di quel 
lor 

lo cifre seguenti cho comprovano con spa- 

vetitosa cvidenza la gravità dello condizioht' 

mòrali del circondario 


ii 
ferito 0 pértomo 
Eatorzionii 
Incondi * (ud 0% 
Furti qualificati 425 
Furti somplici 25 
I commenti sono superdlui specialmente so 
si considera cho la popolizicne del! circon- 
dario di Frosinone non ascendo che «@ 
144,010 


_—__a_—____- 
STRADE, FERRATE 


Leggiamo nel Monitore delle Strado Fer- 
rate, cho Îl nuovo orario. generale dello 
forrovio andrà in vigore il 45 del corrente 
mese. Fra lo principali modificazioni in- 
trodottevi possiamo segnalare lo seguenti re- 
lativo ai troni diretti : 

Un trono diretto, che: parto da Torino. allo 
oro 7,20 pom. è da Milano allo ore 0,45 por 
per Roma, via di Genova 0 Pisa, evi arriva 
all'indomani allo 2,15 pom: 

Duo troni dirotti cho partono da Torino allo 
olo 0,40 ant. 0 7,20 pom, o da Milano allo 
1140 ant: ‘o 940 pom. per Roma, via ‘di Bo- | 
logna £ Firenze, @ vi arrivano l'indomani “allo | 
ora 82 ant. il primo, od allo 0,34 pom. il ae- | 
condo. | 
Gli arriti doi troni dirotti da Roma a To- 
ino'naranno alla R25 ant;'0:7.50 pom; od n | 
Milano allo oro 5,15 ant. a 5.45 pom. 

I tronî intornazionali pel Frijus conserrano 
io stesso orario, mono insensibili variazioni di 
qualche minuto. Perd il trono cho arrivava f- 
ziora a Torino allo 10 ant: fiungorà invocs 
allo 9 ant. o quiudi in coincidenza con quelli 
dirotti por Milano o Venezia. delle 9,20 ant, 
0 por Roma dello 9,40. 

Il treno dirotto da Torino por Milano 0 Ve- 

rà allo 0,20 ant. el rivorà ia ques | 
ittà lle ore 7.45 pom. 


rino allo 8 pom. 
a nuovo ora rorvoduto a tutto lo 
coincidenze coll'Austria 0 colla Germania per 
in via di Verona-Brennoro 0 Udino-Semmering. 


NOTIZIE ESTERE) 


| GERMANIA 
| (Corrispondenza particolare dell'Ov:moxe) 


2) Merlino, 5 gennaio. — Lo cose di 
pagna hanno recato molla sorpresa a Her- 
lino. La Gazz. della Germ. del Nord, cerca 
di mascherare alla meglio la sua cocità, 0 gof= 
fumento tenta di spacoiare per ‘un trionfo 
del principo Bismarck ciò cho realmento 
non è che un contrattempo spiacevolissimo. 
Già altra volta vi facemmo osservare che il 
| troppo zelo del Pressbureat , il quale come 
ben' sapete, è strettissimo parento della Di- 
rezione della Gazzetta, ha procacciato dei di- 
sturbi, al. cancelliere © che allora succedette 
| ua cambiamento. di persono di cui si negò 
e si confurmò, a vicenda la vera causa. Il 
fatto però ata, cho il grande giornale ofli- | 
ong non'dimostra ‘sempre quella prontezza") 
spirito choisolo degnamente può rappro- | 
sentara le idee d'un ingegno cosi polenta 
como quello di Bismarck. L'avvenimanto al 
trono di Don Alfonso è, checchè se ne dica, | 
uno alla politica tedesca in Ispagna; 
tutti ‘i giornali della capitale chi più chi 
manb lo sentono 0 se ‘apertamento-non o | 
vogliono diro, non possiamo biasimarli per- | 
chè sta nella natura umana di nascondore ì | 
propri, insuccessi. Î 
Certo è chio la Gazzetta della Germania 
| det ‘Nord s'è.messa sulla via cho la farà | 


densi, perchè nessuno accetterà per buona mo= 
la, sua asserzione che la salita al trono 
di Don.Alfonso sia stata presa in conside» 
razione’ quando il gabinetto tédesco motivò 
il riconoscimento della Spagna colla noces- 
sità. di.raccogliero gli-avanai d'un' esistenza 
già; abbastanza logora; politica onde trasmet= 
terli ad una mano più forto di quella di 
Serrano, cho il principe Biamarok in-pub 
blica seduta al Reichstag non ristette a qua- 
lificaro' come portatore transitorio del potore 
inIspagna. È 

E como. si può credere. che -jl. gabinetto 
di Berlino possa desiderare ua. Borbone sul 
trono di Spagna quando sì riflette al car 
teggio uscifò alla luce nel processo Arnìm, 
nel ‘qiiale il cancelliere s'oppono categorica= 
mente al ristabilimento del Borboni in Fran- 
cia? O forse potrolbesi scorgere un motivo 
di particolnro” simpatia -per la Germania nel 
primo atto del unoro' ro' con'oui | telegrafi- 
camenta egli: chicss la: bonediziono papale # 

Lo imminenti - seduto del «Reichstag. get 
toranno miglior..luce sullo. idee;che opa do- 
&u questo proposito nelle sfero,go- 
vo. 
alampa, sc, como già dissi, non con: 
fedssi lo spacco gvuto, talauta' però acoura- 
taffento le comeguenzo» dell'avvonuto cam- 
| biamento -e jo giudica , ad eccezibnio della‘ 
Gazsettà' della Gerinania del Nord, ‘come 
a&vrerso:agl'interessi ‘tidesohi: La' National 
Zéitung; constatando la dissolagioné di‘tutti 
il partiti, politici; «paguuoli, prevede l'intjios:. 
| sibilità cho ro Alfonso possa. essere: qualche! 
‘cosa di più, d'un rò, tutt'affatto ‘-pergonato; 
Essa” chiama. illusione la. vua promessa :; 
vole govérnaro_costiturionalmonte ,. dap-,} 
‘pofeliò’non vi ‘è ‘în Tspagna” un. partita, 
‘stiftizionalò sopra il qualo èglt 5 

menta. 11” maggiar 


Tar 
1 posò, 


sil reidosrebbe' chiedere "al clero ;#t-qualo* 
non si: lascierebbe fuggité l'occasione di far | 


iizzan ti 


| per far valere la sua influenza , ancorci 


Rie, “ottengta, 
prezzamento 
ond non reorra il piedo 


di simile 
in fallo. 
Il foglio di Majanke ricorda il detto di 
Molike che tutt'intorno alla Germania non 
vi 'adiio ‘ché nilifel’, allo fl'nuoto. impero 
non ha alcun amico, che solo è rispettato 
0 non.amato. Ciò aveva pranunziato il ma- 
resciallo quando, ai 40 febbraio, ‘egli parlo 
in favore dolle leggi militari. Ora la Ger- 
mania lo ricorda: passando ‘în rivista le 
relazioni del gabinetto, berlineso colle altra 
potenza, ch'ussa chiama, più, che fragili. Per 
il-foglio del partito Windhorst l'Alcmagna 
non ha che duo amici sui squali essa. powa 
dine l'Italia o la Svizzera 


sono 
incucsnsso della contiranta dl Hresellm i 
ora gli avvenimenti di Spagna. E gui prende 
lo mosse per beffeggiaro: il foglio ufficioso 
riguardo al galantuomo Serrano, chinman- 
dolo. traditore; -per mettere in- ridicolo ta 
marina tedesca perchè non s'è trovata pre- 
sento al. fatto della navo Gustav; finalmente 
por anmunziare cho Bismarck, con la modo- 
sima disinvoltura con cui strinso Ja mano al 
fuggiasco Serrano, stringerà ora quella del 
giovino #0 solo perchà anch'egli combatte il 
principio della legittimità ribellandosi con- 
tro il io re Carlo VIT. 

Vha dunque scfasuira completa nel campo 
dei clericali riguardo alla politica spagnuola, 
TI Vaticano benadice, i suoi pit fidi adepti 
maledicono. Il Papa prega per Don Alfonso, 


| il \porta-bandiera più sfacciato: che abbia Ja 


Chiesa profetizza l'ingresso. di Carlo VII a 
Madrid, ove il diritto divino sohiaccerà an- 


| che una corona reale, perchè insozzata dalla 


rivoluzione. La Germania però non ha 
frettà colla vittoria di Don Carlos‘, perchè 
il Signore deve renderlo più forle. nello 
lotte con dure provè. Prima di salîro sul 
trono de'suoî padri, egli dove'subire delte 
disfatte; ma-la vittoria sarà'sua ‘in fine e 
per: sempre, 

Checchè avvenga ora în: Ispagna, molto 
gravi perla. Germania non ne potranno es- 
sero la conseguenze. L'opinione pubblica non 
paro inquieta. La Spagna è troppo debole 


Borboni si dovessero ristabilire sul suo trono. 
È vero cho it facile decesso della repub- 
lia in Ispagna potiebbe condurre ad un 
riscaldo nello fantasie borboniche in Frau- 
cia, ma potranno esso. mai avvicinarsi alla 
effettuazione dei loro sogni? È indu 
cho il solo tentativo provocherebbe il 
energico. appoggio d'ogni altro. governo in 
Francia: per parte della Germania. La ci- 
vetteria col clericalismo , che Mac-Mahon 
sente necessaria ed affetta, 0 cho. novella 
prova ebbe nel posto d'onore accordato al 
l'arcivescovo di Parigi nell'ultimo rice 
mento a capo d'anno, è giadicata in Ger- 
mania come arra sicura d'un cambiamento 
nella politica religiosa del governo, che to» 
sto o tardi deve succedore. al pio mare 
sciallo. Le carezze ch'egli largisco al clero. 
sono considerate come una dello cause per 
cui egli dove cadere ed in pari tempo qualo 
motivo della impossibilità dei Borboni in 
Francia. 

Continuano qui le voci d'imminenti mo- 
dificazioni fil ministero. Da più d'un meso 
cotesto' dicerie” sl vanno * rinziovando, senza 
riuscire a una’ soluzibne. Invano la stampa 
si occupa a scoprirnò i motivi. Prima si 
volla che l'affare. Majuniké “avere î 
sostenibile la posizione del ministeft 
hands; ora influenze extra-partimmen 
rebbero supporro Ja caduta “Tei ‘ifiist 
Camphauseu, Falk o Eulenberg. La Gègon- 
scart, foglio settimanale politico lettera 
diretto da Paulo Lindau, ‘a ‘cui ‘sono colli 
boratori quasi, tutte lo sommità: dei. publ 
cisti tedeschi , no parla in un apposi 
ticolo che, tult' învolto în bambagi: 
© disdice. La quintessenza delle sue rifies- 
sioni indica però Ja probabilità” che una 

i renliento esista, quantunque altri gior- 
nali recisamento la negano , qualiicandola 
un'invenzione dei. conservatori. La Gegen- 
wcart porò a questo partito non appartiona; 
secondo Jei, Ja crisi procederebbe da divar» 
con Bismarck. Ma siccom 
secondo le.opinioni di tutti i partiti , Bis- 
marek è oramai divenuto indisponsabila, la 
Gegemicart accetta volontiori dei ministri 


| nuovi. piuttosto -.di . adattarsi. ad inghiottire 


dei sassi offorti dai ministri attuali a vece 
dol pano che suolo offrire il cancelliere. 

Nell'articolo della Gegenicart, cho senza 
alcuna pretesa compari quasi nascosto sulla 
penultima pagina del suo numero del 2 cor- 
ronte, sono gettati là con una certa negli 
genza bornesca i nomi di, Lasker,, Bennig- 
son e Miquel.. Cho'questi sieno i candidati 
ai portafogli pericolanti î Chi }o sa! 

L'unico che veramente sopravviverohba 
alla crisi sarubbò il ministro dei calti Fall, 
Così la Gegenyart, 


retta della Ger- 
5 4 Iveva accusato l'IMerald 
d'essore l'organo amerlosse'dell’ultiationta» 
nismo. Egli.dico.chè:aglî Stati Uniti la po 
litica 0. Ja religione sonù ‘cose to, ci 
garorao.Jascia a tulte la stte dibertà d'azione 
senza presumore di. sorvegliarid e dirigerle. 
La mis fi. il conte Arnim 04. il Nowes 

‘or, , soggiunge il corrispandanto, 
4 soltarito quella fra un nofo ed onorevole 


{uomo di Statà èd un giornale cosmopolita 


‘ché desldora ‘ottenere notizié iritefessanti pei 


‘ual lettori, Va soltanto tha somiglinnza 


dd Îl Gvgimo prus- 


: 


A questa leltera la Gazsità rispondo ci- 
tando un passo di un articolo della Gazzetta, 
dalla sera di NewsYork, 18 quale dico ché | 
I'Tekald ‘non’ Ta afcun mistoro dellè suo ton 
donzo GESCITICO-ULTRAMONTANE © della sua 
avversione all'impero germanico. 


In una couversazioie che.il 
ebbe con alcuni influenti deputati del grappo 
dei conservatori liberali;vegli dichiaro “che 
la clausola relativa alla trasmissione dei po- 
tori, insorita; per domanda dol sig: Batbie, 
nel' progetto Wi feggo'sal Senato era uri 
ganno © che il centro sinistro non ti sl la 
scierebbo prendere. ‘Tia votazione dell'As- 
somibloa prova che fl cotisflto dell'ox-pre- 
sidento fu ascoltato. 

— Il ministro, di Franoia all'Aja è arri- 
vato a Veraillos. 

— La Patriò dico chè l'Esposizione, a 
Parigi, dei musel di provincia incoritra dello 
seria. dilticoltà. Molte città importanti si 
pronunziarono all'unanimità contro Ja spe- 
liziono dei capi d'opera che esso possedono. 

— la conferenza monetaria internazio. 
si radunerà in Parigi # 25 corrente. 
Ai rappresentanti della ISrgnola, dell'Italia, 
Svizzera e el Melgio si uniranno quelli 
firecia ed importanti questioni saranno 
te dai ministri degli affari esteri e 
delle finanzò. 

— Il lonk-major di, Londra si rocò la | 

ina del G, in gran pompa, sì Luss 
palazzo della prefettura di Parigi. 
Il prefetto l'ha ricevuto a capo degli îm- 
L'illustre straniero visitò le sale del | 
iglio comunale, il museo e la bibliot 


SPAGNA 
Il Times pubblica le seguenti notizie te 


Rerlino, 5, — So Don Alfonso ricsco a 
stabilirsi a Madrid coll’adesione della Cor- | 
i sarà riconosciuto da tutto le po- 
compresa la Russia. 
viato spagnuolo a Berlino rimane al 
suo posto. 

Il marchese di Molins invierà una rota 
diplomatica allo potenze estere relativa aila 
proclamazione di Don Alfonso. 

Castro, ministro degli affari esteri, 
domani. 

Il nuovo gorerno inviò a1 maresciallo Ser- 
rano un lungo telegramma ringraziandolo 
per aver evitato ogni effusiono di sangue. | 
giornali francesi : 
si è dimesso da profe | 
sore di storia nell’ Università e da ogui al- 
ino suo ufficio pubblico, 

11 maresciallo Serrano è il solo membro 
del governo che sia partito dalla Spagna ; | 
promise di ritornare dopo qualche gios 

<11 principo ereditario di Monaco ha chiesto | 
il permesso di ripigliare nella ma 
gnuola il grado che aveva sotto îl reg 
sabe 

« Si dice che il marcheso di Sapaya, uno 
dei capi carlisti, ha iniziato dello pratiche, 
le quali avrebbero per risultato di ottenere | 
la diserzione di parecchi ufficiali dal campo 
carlista. Ì 

« 11 generale Martinez Campos è arrivato 
a Barcellona il 5 gennaio. Egli riflutò il 
titoto di maresciallo 0 -ta ricompensa nazio 
nale che gli era ‘stata offerta dal governo. 
Ma si erede cho il governo non ferrà conto 
del suo rifiuto. 

« Alfonso XII è partito da Parigi per \ 
did, accompagnato dai signori Eldu 
marchese del Pidal, como rappresentanti del 
ministero del! reggenza ; dalla duchessa di 
Raylen e da madama Elduayen, come rap- 
presentanti dell’Associazione delle dame spa- 
snuole 3 dal.. duca di Rivas e.dal conte 
dspelota in nome dei grandi di Spagua ; dai | 
signori de Hernandez e Tariven peril mi- 
nistero degli alfari. ésteri ; dal sig. do Val- | 
Icio-Mirond® por la presidenza del Consiglio 
ministri. 

+ Il-re Don Francesco d'Assisi ha rico- 
vato in visita di congedo il sig. Elduayen 
e il marchese Del Pidal che accompagnano 
4 Madrid. Egli dichiarò loro che 
avrubibe lasciato al ministero indicato dalla | 
maggioranza delle Cortes la cura di cor 


pregò a ringraziare in ‘suo ‘nome tutti co- | 
loro che hanno cooperàto I. ristabilimento | 
della monarchia în Ispagna. » 

— Dicesi. che Don Alfonso voglia inter- 
rompere l'usanza di dare dol fu ai suoi î 
terlocutori, comiè fecero sempre i re 
gna, e usi invece il roi. 

— Sì legge nel Temps: 
si assicura che il marchese di El- 
duegen, alter ego del marchese di Canovas 
dal Castillo, sarebbo stato ricevuto ieri dal | 
principe Hohenloho, ambasciatore di Ger- 
inania, 0 lo avrebbe.assicurato in nome del 
re che «il‘-govorno: spagnuolo non sarehbe 
stato cloricalo, ma tanto liberalo quanto po- | 
tera essere permesso, nella cattolica Spagna. 
Il:principa gli rispose che gra lieto di poter 
traunettoro. tali dichiarazioni a_Borlino e 
cho egli sperava cho il governo tedesco 
avrebbe riconosciuto il ro non appena egli 


sarebbe Rianto a Madri 


« 11 sig. Bristow sospese Te vendite d'oro 
memsli solito , stanto la poca quantità esi- 
stento nel Tesoro ala diminuzione dello 
pubbliche entrate. » 


ATTI. UFFICIALI 


La. Gassetta:-Uffciale del 9 geunaio con- 
tiene: 

1. R. decreto 27 dicembre che toglio il pre- 

fanotrofio militare in Napoli dal-| 

torità 0 dogli uffici dipendsliî 

marina ammessi a far uso 


dal ministaro della 


dri francobolli di Stato per la francatura; dalle |. .1,, 


corrispondenze ufficiali. fa 
2. K. decreto 24 dicembre che modifica l'ar- 


DEI 


do ati n) 


La Direzione igeneralo 
‘apertura di nuovi uffi telografici ‘în 
inferiore, frovincia di Siracusa; in Ravanusa 9 
lu Campotelto, provincia di Girgenti. 


formati degli affiri della tipografia doru- 
bata, si introdessero fnolfo signo pr 
Ja porta suedurialé divia:del+Carmino/Mat- 


se Piz, Se 


senza cho i ladri siano stati disturbati, il 


CRONACA: DE ROMA: Faria ve cea sin 


Alcuni giornali hanno affermato che L'ono- 
revole prufetto di Roma avesso interpellato 
l'on. Ruspoli Emanuele'per sapere so avrebbe 
accettato -'uffelo di {sindaco della nora 
ciuà. 

Non abbiamo duopo di far notare come 
questa notizia sia ‘prematura. Il governo, 
per quanto desideri di sollecitare la nomina 
del sindaco, non può prendero alcuna_riso- 
luzione fino a che il Consiglio munigipale 
non abbia nominato la nuova Giunta o con- 
fermato in tutto o in parto l'antica, addi 
tando cosi Jo persone fra le quali la scelta 
del sindaco dov'essor fatta. 

Siamo informati che în seguito alla deli» 
beraziono prosa dell'adunanza degli azionisti 
della Banca Italo-Germanica di metterla iti 
liquidazione, il co 
quale nel 1872 vi eta entrato in qualità 
di direttore’ amministtativo , ha cessato lo 
suo funzioni col 4° corrente. 

So la sicurezza pubblica continta ad cs- 
sore nelle soddisfacenti condizioni in cui 
trovasi da qualche tempo, finirà cho nella 
nota degli arrustati per oziosità e vagabom 

ggio noi vi troveremo gli 
questura è le guandie di sicurezza. 

Sé è vero che il clima “influiseo sul ca- 
rattoro degli abitanti bisogna supporre che 

ora.in tali condizioni d'avero addolcita 
e modificata 
prende: 
Jo mani. 


Il fascicolo di gennaio della Nuora An- 
tologia contieno le seguenti materie 
ico Heine @ i suoi interpruti (Giosuò 
Canlcoci) di Bernardino Zendrini. 
renzo il Magnifico è Girolamo Si 
di Ignazi 
dei vule 
di Valfreda, di Emma. — 0 % 
gare , commedia in un atto di Leo di Ca- 
atelnuovo. — L'azione economica dello Stato, 
di A. Magliani. — Noljzia scientifica , la 
Phillorera vasta A. Zamnelli, — 


‘0 affo= 


Rassegna artistica, di Camillo Boito. —| 


Rassegna drammatica, di Augusto Fran 
chietti. — Rassegna politica, di X. — Joi 
lettino bibliografico. — Annunzi di recenti 
pubblicazioni. 


| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


nel di 8 gennaio 1875 


Il Barometro è ridotto a Ò* e al mare. Lal 
tezza della stazione è di 40,m 85. 
Barometro a mozzodi = 7005 


Termometro centigrado 
Mastimo = 98 = Mirimo =24 
Umidità media del giorno 
Relativa = 81 — Assoluta = 0,10 


Vento dom 
Stato del cielo. Quasi sompro coporto. Tarda 

sora pocho gocou di. pioggia. — 
Pioggia in 24 otte. Poche goccie. 


LOTTO. 


Estrazione del 9 Gennaio 1875 
Roma — G2— 4 T5— di — 50 


Stimatissimo sig. Direttore, 


In una delle ultimo sedute ch'obbo luogo 
al Cènsiglio eomunalo fu decisa l'apertura 
di un ospedalo pei poveri malati cronici, e 
furono proposto alcune norme per la scelta 
del personale sanitario. 

Si sa che pel suddetto ospedale dev'essere 
eletto un medico primario, un assistente 
medico ed un assistente chirurgo. Pel me- 
dico primario dicesi che si farà Îl coficorso 
per requisiti, e ciò sta bene. In quanto ai 
due Ultimi, dovendosi fare per ubblico 
esame, sembra stabilito in massima che non 


| vi possano concorrere altro cho quei medici 


e chirurghi che abbiano fatto l'assistontato 
0 il sostitutato in uno degli ospedali di 
Roma. 

“uesta condizione speciale mi sembra che 
ristringa di froppo il numero dei cdncor- 
renti, © che rinnovi l'inconveniente avve- 
nuto nell'occasione della nomina dei medici 
neerascopi. 

Mi volgo pertanto, per mezzo del suo 
creditato giornale, all'assessoro della. sanità 
onde prenda în considerazione questo re- 
clamo che io fatcio anche a nome di pa- 
recchi altri mici colleghi, i quali verreb- 
bero «esclusi in tal modo senza alcun demo- 
rito da questo concorso. 

Gradisca, signor Direttore, i sensi «lla 
mia riconoscenza. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


—. La Forsg.det destino, andrà jn 
iscona, probabîlinente, mercoladi. Per Ta 
rie di Preziosilla è stata scritturata Ja. 
signora Polli, che non comosciamo. 


Epaminonda Segre, | 


legati di.| 


matura di molti litigiosi che | 
no argomento da tutto per menar | 


che nién'fa poca meraviglia quando si con 
sidelfi‘Ghe lo rottare allo porte , alla camsa 
dl ferro e allo terittoio furono prationte 
senza riguandi di sorta, 

Il bottino intascato dai ladri è stato ab- 
bondanto; eiséhdo questa l' epoca dei paga- 
menti, i signori Bellanli ed Appiotti tene- 
vano in cassa L. 7,200 in biglietti ‘ “che 
erano destinato a, estinzione di passività. 

Quella somma fu involata per intiero, came 
furono purè involato un' obbligazione. del 
Prestito /Tazionale, portante il num. 166,895, 
© alcuno cambiali. Queste vennero restituite 
in parto col mezzo della Posta o di uno 
spazzino municipale, il quale ne trovò tre 
in via Cormaia. 


Un coseritio a 23 a: 
pure. n] Ravennale: 


A giorni partiranno i coscritti. El 
fra quelli vi è un uomo di :M anni; È vo- 
lontario? No signori; è soldafo dî Jota a 
quell'età? Proprio così a quell'età, e quel 
che è meglio, soldato forzato per volontà 
della propria amante. Ah! donne, donne, 
eterni de rare, can 
| tenebbe Figaro. Il fatto è che questo uomo 


con una ragazza del popolo. N'ebbe due fl- 
| gli ‘è Ja porertna, prima madre che sposa, 
invano sognava l'ebrezza d'amore santiflcato. 
Il. briccone era in trattative di nozze con 
| un'altra fanciulla; più ancora lo trattative 
si restrinsero in un sì formalo dinanzi ad 
| un sacerdote qualunque. Invano la tradita 
s'oppose ‘con preghiere e con minnccio a 
questo matrinionio ch'ella chiamava un tradi- 
| mento infune 
fa ella allora? Ricorda un terribile segreto che 
il traditoro in eccesso d'erotico entu 
avea scelaio, 0 se ne fa pro, per più tei 
le vendotta. Qual era questo sogreto ? 


vile appariva femmina e non maschio, ed 
il furbo giunto all'età della leva si era ser- 
vito di questa circostanza, por scampare al 
tratto di spirito, o 

vuolsi fu un colpo di fortuna , ma la cosa 
bbene: la tradita amante de- 

si fecero indagini dall'au- 
torità e fu trovata vera la deposizione, tal- 


chè oggi lo sgraziato parte per la caserm: 
© fonso avrà a far conossenza con la pr 
ne, poichè v'è un articolò che condal 


ad un anno di reclusione i rei di tal fatto. 

© EE DU — Leggiamo 
con piacere în una corrispondenza di Ber 
lino della Perteveranza: 


| ‘rormino con una notizia che spero farà 
| piacere agli amici della comunanza di sensi 
tra le duo nazioni. Gli artisti todeschi in 
Berlino si raccolgono per preparare un'ono- 
| ranza all'Italia ed al suo artista nel 
in Firenze verrà celebrato il centenario di 
Michelangelo. Si ordinerà qui una festa 
commemorativa, -e ‘verratino inviati in Italia 
‘alcuni artisti dol rappresentanti della stampa: 


lello. — Togliamo da una corrispoi- 
denza da Padova alla Gazzetta d'Italia che 
in quella città, in seguito a polemichel gior- 
nalistiche, chbe- luogo una ‘partita d'onore 
| fra i sigori Luigi -Bolafto-,- direttore del 
| com 
| del Bacchiglione. 
| ‘Quest'ultimo fu ferito gravemente alla 
| faccia. 

Lettere particolari assicurano che l'avvo- 
cato Marin è morto in conseguenza deile 


Leggiamb nel Giornale di 
I) 30 dicembre Presso Fieartzzi fu com- 
inio in persona di Michele 
teldaccia, adopera di malfat- 
tori non ancora conosci 

Il 2 corrente a Marineo, fu commessa 
grassazione a danno del colono Michele Gar- 
rano periliro 227... 

Teri, l'arma dei RR. carabinieri a Sciack 
riuscì all'arresto iii Molo also 
insiome al suo riceltatore. G y 

Teri noto, [tal D.'S. G. venné gravé: 
mente ferito da P. S., ch'è Stato, arresfato 

| còfla complicità di altri due, finora Scono- 
sciuti ; [.(T., inveendo con una daga sguainata 
contro ‘un suo fratello ,, ferita oceasional* 
| metité la ‘Îmadro. Venne Arrestato. 


| hbjicazione. — Îl professore di di- 
| ritto amministrativo mella;R;;Uni sersità di 
Palermo, sig. Gaetano Sangiorgi, fia pub- 
Blicato il: discorso da lui gionunzialo, in 00- 
easione dell' inaogrivazione delt‘ampo cola= 
stico, în quell' illustra ; Atenéa ,. &can tàle, 
pubblicazione l'egregio -profemore;ha soddi» 
inith: studidea, che 
ii Ta lettura 


Il prof. San ‘ne 

rapido ma briltaftà a dott fo più 
elevate. questioni soienittieNe, ed sddita ai 
giovani, con nobili ed eloquenti parole, il 


‘cammino Ghe dovranagipercorrere' le opero 
“lille quali ‘tofranno al 
® “ispettàfo_ il vessil 


idere per )anere alto 
| della scie contro 
Ia forza/ibrula che lé/gontende ifffrionto. 


= a ik L' ol p_ disco! è rio alla 
Pani st, to Genie dig a 


Ernesto Rossi replicherà il Nerone di 
P. Cossa. È da sperare un numeroso 
‘concorso, tanto più che anche il prezzo 
dei palchi non è ora mollo elevato. 

— Nel teatro Argentina, la'sord di lu- 
nedi, 18, gentiaio,-si darà tima gran fésta 
dt ballo in maschera, nella quale. ver 
ranno estratti dieci premi, 5 umoristici 
0.3 del valore di circa L. e: 


Furto nudace,<-=bégpishé: nolla 
Gassatta ile}. Popolo di- Torino idell'8:, 
su Un iagento furto fui ava: danno | 
deictipogenti Bellandi mi. + via Doe 


Ati er 


GRONACA DI aiutustA fidanza 


ASSESSORI MUNICIPALI:-.SOADENZA-DA COxRI= 
drtehà — La scadénza da consigliera porta per 
comariamanto on nò la séadonta” dill'ufficio di 
asagssoro, guantunqua 100.six conipluto il blen- 
‘ilo. di asagesorato, e quantunque l'assessoregia 
talò riòlotto immediatamento dopo, o senza in- 
torruzione , cornigliore. (Nota ministerialo 20 
ottobro I874 — Rivista Amministrative del 
‘Regno, 1874,; pag. 800). » 

GruNrE MUNICIPALI x DEPUTAUONI, PROVI» 
oraLi - Rusxovazione PRRiodicA —. Tagto 
nomino dolla “provineliti 


pit) 

‘tom Liche...( miniatorielo 140t-, 
e ein RE 
ro, A874 bag. 800). 


di 3 anni ha amoreggiato per lungo tempo | 


tri dello Stato | 


‘8 Veneto, ©l'aveMarin; dinettore 


Di gina 715). 


RE 
palla delle Giunto mainicipali-dobboro farei in: | 


corno forzoso, è tenuto a ricavero ia pagamento 
la carta moneta pel fto valore nominale; e 
così nonz'aggio. (Sentenza della Certo d'appollo 
di Venozia, 23 sottombro 1874 — Annali della 
giurinpr. ital, A874, parto 2a, pag. 861) 

Tecitnin - Liserto rawoso - Dans Prores 


“PontoniTà, derivato Ta "ti liballo fantioso, è 
inaito nel fatto stesso; nè l'attoro che, chieda 
riparazione di quostò,danno è tenuto 4 fornirne 
una prova apocifica. 


dalla quantità della pona cui è 
to l'autoro del libello famoso, 
ma dovo trarsi dallo circostanze dol. caso mpo- 
cialo, valutazione è rimossa al prudonto 
magistrato, (Sentenza della. Corto 
d'appello di Catania, 9 sottembro 1874 — An- 
nali della giuri sh, 1874, parto 2a, pa- 
gina 517). 
TierkMesTo > Cosoimeta ati'enzbe 0 1 


00 ine 
sa di do- 
jo dell'eredità ad un 


posta dal tostatoro 
cadenza © di 
altro) di fia 
per tutta la vita in un dato luogo. (Sentouza 
della Corte di Cassaziono di Torino, 3 luglio 
1874 — Annali della giurisprudenza italiana, 
1874, parto I, pag. 438). 

La condiziono imposta al logatario di con- 
vivere, sotto pena di docadonza, con corta per- 
sone, è nulla, o si ha por non scritta nel to- 
stamento (Sentonza della Corte di Cassazione 
di Napoli, 20 marzo 1874 — Annali 


1 - Skqvest 
lono gli stipendi d 
non si ostondo agli nti- 
amministrazioni 
pubblicho 0 private, tuttochè sottoposta a sor- 
voglianza governativa. (Sontanza dol Tribunalo 
eivilo di Napoli, 20 luglio 1874 — Rivista am- 
ministrotiva del Regno, 1874, pag. 815). 


porsonalo è attributiva 0 nn dichiarativa del 
diritto di chiedoro la separaziono della. dote; 
la qualo por conseguenza può chiedersi solo 
quando la sentenza cho pronunzia la sopara- 
ziono personalo è passata ia giudicato. (Sen- 
tenza della Corto di Cassazione di Torino, 15. 
njrilo 1874 — Giurisprudenza 
1874, parto I, colon. 300.) 
1 = Lono casse - SEQUESTRO DI s0NME 
— Il sequestro conservativo mon può aver 
luoigo nui beni © sullo somme cho, 
| a toririni dèllo loggi spociali cndo sì reggono 
0 del benefizio di competenza stat. loro. sem- 
pro Ficonosciuto dalla dottrina, non sono. pi- 
gnorabili. — Ciò prucodo sonza-distinzioneale 
cuna tra di scritti: o debiti nows inseritti 
nel bilancio. —Epperò non è noppure ammos- 
lo un sequestro conservativo limiîsto ‘alle 
cho rimangano disponibili dopo noddi= 
lo speso giornaliere del: domuno. péî 
norvizi pubblici, (Sontenza della Corte d'Appello 
di Ancona, 17 agonto 1874 — Rivista am 
niinistrativa del Regno, 1874; pag. 9%) 
Leva attrrini - Cas - Ascnizione — Lo 
operazioni di lova essendo retto da una'lojge 
speciale, In qualo dispono anche’ intorno’ alla 
compotonza levolu 
ati soli ni‘pud’deferire. la» cognizione”20” dn 
cittadiò "8ta 
elanso che nd 


Coxeriatoni = Fi 
fanzi dol conciliatoro e$sendò meramente 
asiorifiche 0 gratuità,'&eobtraria alfa lokgo la 
deliberazione colla quilo 11 Consiglio comunalo 


concedo una determinata gratificazione al con- ! Junedl. 


cilintore, ancora quando fosso per titolo di bo- 
aiémorentta. (Paroro del Consiglio di Stato "29 
luglio 1874 — Rivista Amministrativa def Ro- 
guo, 874, pag. BH: $ 
Best comuxati= Vaworra — Coxmanii 1 
reressati — È nilla, cdmo 6ontraria alla Tdggé, 
la, doliberaziono colla. quale; l Cansiglio comu= 
lo. atabilisco, di vondera i boni comunali. in- 
i.attuali possossori, so vi prosero. parte 
ta. col loro voto consiglieri possessori 
strotti congiunti: doi possersori 
(Pararo del’ Coniighio di Stato 


gno, 1874; palz. 859). si 
'Saxrrà rumuticà = MipionvaLa > Dratginos 
zione — Nap-soltaato la vendita, mia nache la 
ditriblziono. gratuita ‘di medicinali ai: povori. 
(ad cn, il chinino) è interdetta a chi non è 
farmacista (Nota. tuinistorialo 15 aprilo 1874 — 
Rivista' Anvninistrativa del Regno , 1874,)"pa- 


dita ana 
=" Sovaurosra comuni Atui$to* 


iti — Il solo fatto dol’ 
resaniato dai contifbhonti, ai termini dell'ar- 
7430 dolla 


comunalo dolla loggo 14 


vprovazione della 


pi 


Do T la deliberazione comu- 
nali menti fiòn fosso soggotta a falo 
api ani Consiglio di Stato 4. 


luglio 1874 — Rivista Amministratira del Re- 
gno, 1874, pag. 858): : ES 


NOTIZIE ULTIME 


=> IrOsservatone Romano's la Voce della 
Verità pubblicano il discofso indirizzato 
da Sua Santità -ai rappresentanti ‘delle 


e 
| iiondo 7 maleionio file 


n Vurotmena ipa Ap +mn ber se.dopo il mine dotiree 


siosat — Îl danno por mancato esocizio pro-| che ha-bikogno.dei suoi Joxi 


iano, già 


4 = Rigitta Amminitrativa dèl Re, 


la quali 


>, Judi too-. 

ando della libertà d'ibsagndmento aa 
Santithdisse che € la réclîins, non e0me | 
< un’firincipio che Sion ‘ammette; ‘ima 
«como una'necessità..». 1,7." 

Venendo alla benedizione, soggiunse : 

Benodite questa penisola che, quando era 
divisa in più Stati! ora. unita, colla fede; 
| ma ora che sì dico? politicamente. unita; è 
| sominata di templi protestanti, di scuole ete 
rodosso e di altre simili istituzioni che hanno 
missione di dividorò l'Italia, nolla fede, nel, 
culto , nella religione , per dar: luogo. alle 
istituzioni di Satanà , il qualo entra-volom 
{ tieri a nognaro, ma ha per simbolo îl nullut 
| ordo @ il sempiternus horror. 

Deh | adunquo , se l'italia per l'addietro 
era una nella fedo, fato'cho torni al pos: 
sesso di questa nobile e prima fra' tutte le 
prorogativo. Allontanatono. i maestri dell'er- 
{ rore e tanti motivi di corruzione. La vostra 
benedizione lo apporti questi grandi ‘bene: 
fizi, che la rendand) degna di conservaro gli | 
antichi privilegi ©. quello, di essero stata 
sempre tutta cattolica. 

Benedictio, ei 


Ricoviamo dal marchesa Guido Della Rosa | 
il seguente dispaccio telegrafico cho pubbli». | 
chiamo di buon grado, sebbene nou sappiamo ! 
a quali falso nssorzioni egli intenda 
dere: 


Parma, 14 gennaio, 
Direttore Giornale Opinione — Roma. 


ace 
cellona nel vcano. che / das vIabbiasse la 
Feror ‘che porta Tl' re Alfonw 
‘Onftalta nel: pprio di)/ Barcellona 
riattina® alle ‘oto -10. A Barvellona si 
preparvazio ‘arolii di ‘trionfo. 
frlediità riceviniento. Re 

‘Barcellona’, 9. + uni elico 
traversata, il ro Alonso è'quiartivato. 

Tl prefelto"a le doputazioni | andarono 
a complimentarlo”a bordo della fregata. 

Rispondendo ‘lle felisitazioni , il re 
disso; < lo sono felice di rientrare. in 
Ispagna passando per Barcellona. Cono- 
sco'i bisogni dellà Catalogna. Quello fra 
i miei titoli di cui sono più orgoglioso 
è rit titolo di’ conte'di Barcellona. » 

New-York, 9..— I. rappresentanti 
della -Luigiana appartenenti “al. partito 
conservatore. presentarono al Congresso 
un. memorandum, nol quale dicono che 
la logislaturtt legalmente organizzata con- 
finua i stoi lavori, danno alcuni deftagli 
sulla: espulsione: di ‘alcuni membri fatta 
dallo truppe, dichiarano che la sovranità 
dello. Stato è misconosciuta; ed avvertono 
il popolo: americario “di “star in guardia 
contro un precedente che sarebbo fatile 
alla libertà, se abbandonasse la Luigiana 
alla sua sorte. 

Il generale Sheridan telegrafò nuova: 
mente »a- Washington -confermando lo 
‘sto asserzioni, malgrado To snientito del 
clero. 


BORSE DI COMMERCIO, 
ROMA wu 0; 


agli avversari suoi. Egli è morto povero. 
—T— _—————y —__+€_° 


DISPACGI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) © 
Madrid, 7. — Una circolare del mi 
| nistro della giustizia, indirizzata ai digni 
tari ecclesiastici, dico (dh 


€ la nazione hanno soffanio..gliseffetti.di., 


sterili rivoluzioni, l'avgenîmento at trono 
? di ‘m’principe cattolicb, deciso. di ripa- 
| raf ‘alle ingiustizie, dà loro la #peranza 
| di migliori giorni. Le ralazioni colla Santa 


| Sede saranno ristabilité. La Chiesò ‘ cat- ; 


tolica*e"i”u0î ministri avranno. titta-1 
| protezione dovafà.! da iit“nazione emi 
| nentemente. cattolica. |} — 
| Persailles, 8. — Sedula dell'Assem- 
blea nazionale. — Si discutono "le poti 
zioni le qual 


ani Consigli dî lata; a quo=-* nica sia dichiarata giorno”di riposo. 


ì- La sinistra. propano dhe'si passi all'or- 


il rinvio, pie 

*- L'Assemblea si è! quinditaggioraata;a 
| Parigi, 8:-—:Oggi ‘ebbè Inogo l'ab- 
boccamento"fra il maredeiallo Mao-Malrsa 


lire: dellavsituazione fatta da Dufaure 
doi: mezzi: per-rimediarri. d 
Parigi; 8:-& Auliffret:Pasquier csi 
Tecd questi, ina @ visitare il mare. 
[sciallo Mac-Mahoni, genza però. essore 
‘stato chiamato.) 
Assicurast 
ialero @ono. diggià stabilità 


duca di Broglio. sia stato 
incaricato «di formare il nuovo gabinetto: 
Genova;-9:-=-"1l rbinistro Bongli vis 
[iti oggi}!Ufiversità ‘o VIstitoto"datl'i= 
struzione secondaria, | = T7 vIrm:o 
Parigi, 9. In séguito all'abboscé- 
mento con Dufaure; il maresciallo: Mao» 
Mahon chiamò il duca dt”Audiffrat-Pa® 
sjuier, ma questi declinò -l' Incarico di 
formare il gabinetto. Credesi-cho # ma-' 
vesciallo chiamerà oggi il duca di Broglie, 
Washington, 9: — Il Congresso np 
provò la» proposta i’ interpellare il pre- 
sidente: circa d'intervento mittate nella: | 
Talgiene bi a ada 18 
È avvenuta unac sulla strada: | 
“ferrata, Washibtod 1°il'trdno di 
è incendiato, —- l'F'NLS & 


; so la Chiesa 


che 19 basi del: nuoro: mis | 


re DeL Coxrsx = Aretto € | Progo sua cortesia inseriro questa risposta | |; ‘Tot 
Cassazione — ll siedeoo, aulurizzato (a_BrO= | lettera collega profilepr@ AFdalai. Rondit lnlane 6 4,:|, 71 20| n20 
o qua lia a nona 0 nel soreioni ripondooggi nella Gazzetta Parma: | ""Betto "ici petti PSE 
comune, non ha d'uopo di Buosa | Circa apprezzamenti; ma condotta politica | selena 
Fo la causa in Appelle | attondo confidente responso uta. “das 
nes ma, trattandosi di iti | { Prsa Rosa. | Crod. Fond. S. Spiri pago fi 
di Cnsearione, devo provve , ia 
d di apposita nutorizzazi del Consiglio (Dispaceio part. dell’OPIVIONE) ® 700s$/ 79085 
(entonza 22 luglio ISTA della Co 3 sven: SEE nd of. 7485 
"Tarn o Riotta nm de Piacensà &9fandlt:*") Miei Rot | 7406] TS 
Esequio compianto prof. i splene Balca Nazionalo . c;. | ——| —— 
didissime, imponenti. Autori lati] BASS Ronin Re. 65 
o. Peralo Immnio cage parto sitio; Bessà Nec Tosana: | | DT 
, nelle località a ciò destinate, solo nei .©0n bandiere velate, gran.numero carrozze ‘ Credito mobiliare .| _- _- 
venti in cui taluno voglia valenti del con seguivano convoglio funebre. In'ohiesa il ' Banca Halo-Germanicî |- = —| —— 
| voglio o-intenda di spediro merci. La se fetto disso brevemento le lodi dell’e-' Banca Austro-Italiana..: :—.=| 
| disobbedienza agli sgenti della ferrovin, cho stinto. - Banca.industr e comm. | —'—| == 
| fattmano di ciro dallo atuzigni» è ma imita Lt È Azioni Tabacchi cl Tala 
| Gontituanto contsavrenzione, indipendentemeate | - 13 cav. Caitlo Fibruzzi,. professore di i Oubligazioni detto @.î; {73 = |} = 
| Gia opposizione U rezistozza (Seatonta della diritto, fu deputato al «Parlamento, “ed'| Oui sgomento TLT 
| Ciscziono di Torino, 13 marzo 1874 era presidonto del Consiglio provinciale” Strade fer. meridia | 2=| = 
| prudenza italiana, già Rottini , 1874, è di Piacenza. Dotato di molto ingegno, di ' Buoni Merid.G*, (oro) | +. =—| == 
peste icona din | molta facondia, si distihgrova sopratutto” Serina Anglonomoni || co=| == 
ti posti legare detcgriggatsie Dore | per una singolare Molcezza e bontà di | Gaz di Civitavecchia .{ -.——|.;.—= 
Ea nentenza cho pronunzia la soparazione i snimo cho lo rendeva caro a (ntii, anche.i, amp-Fandiariaitaliana |] . — —l  —— 


BORSA DI ROMA. 
9 gennaio 1875 (ore 11112-ant.) 


Gli fari in Rendita a termino furono. oggi 
‘nssolutaménto nulli, o_ possianio, soltanto rifo». 
Tiro che si parlò dol prezza,di 73.95 circa 
Qualche partitella por contanti venno ne= 
goziata a 73 90. 
| Stazionari ed inattivi puro i Prestiti ponti» 
fici. e 
Ta ulteripra*rialzo' le/Barichb Romano, 1255 


10 fatto. ba, 
FEST renti le Gaara 20 giace 
Invariatà la Fraticia, 100 25 (3 mesi). 
Migliorata la Londra, 27.42. @ masi), breve. 
Ong 2 06. 


8 t] 
Rondita - P7 72700 n] 79 a 
Toi me 200e 
+ 3 27 42->| 2744» 
topoetito Nazionale. | 183 = piera 
o) Nazi 3 — mf 69 n° 
Azfonìi Tabacchi! 1/7. | ela 2"s) 608» 
UTO —tml1880 — » 
350 — n.| 366 — » 
210 — s|216—» 


È PARIGI (ore! 308 pom), 8% O 

Rosita Frasceso.$ #? |. (0217) - 62:85 
19» "B%Y 10012] 10057 

Banea di Prancia ins ao 

Reodila Italiane: D.*,| + ‘008 |> © 665) 
Toubardociamet | 1289 | ces" 
 Lomnbardo_Venost | i 283 — = 

E n ET 

for V..E. 1863 | 20 — 

| Farrovie Romane, azioni 175.50. 0% 

Obbligazioni Lombardo | 244 = |: ‘244 — 

Obbligazioni Roman 

Azioni Tebtcchi 


CRESTE 
Consolidato! inglese : |. “solo | -=0eo;lo- 
sii Sveva © HA dr Ci 
bi ip ani 
128 — 
130 60 [lato 


MI 835) | 


pro a 
Rendita ît| 4 001}8/8) 
Turco .. |» 44 lf a ddl 


eni 


san 


rr 


tot GL 


rr FINSOR " }|Guano: del. Goverao «del: Perù 


7, T.nignori Gnannr Biioww o C. nnloi depositari ja talia di 
DI COSTRUZIONE i ; tota Tea tile oa de ‘pippa 


ALL'ELV E TICA È ss = Ria a I È Le 


‘811.0 invero) Tot. di 1000 Kil. pesi Tordo por quantità di 30 Ton 
tao Foa Ted. i 1000 KIT peso lordo pongo lamore 19) Te 

Por il ‘cano disciolto sosondo il sistema dei sigg. Om.enponre 
‘0 G. di Londra gon garasicià del' ssgueîto contenuto: 
1 40 0,0 di Acinioninea non volatile, 
peciale è Benemerenti 2000 di Fesfato di Guano solabilo, 

» Roma, Via delle | | 400 dd id non solubile, 
L. 874 ft ato Ja Tann, di 1030 Kil. pesa Jordo par quantità di 30 Tono, e più. 


POMATA ITALIANA 1-40 ra To 0 IL peo do qa, so di 9 


(A BASE VEGETALE) prenra do sposo della ou; 
E plat a vrà. fi si Ù% 
DE oa iavevtata da uno dei più cslebri chimici è preparata da || [et pra poten» ideale, 2 Londo 


dì 
; pò î Sn Ln pelo Îtallana a! movil'fl' giorno ia cal 
In ae firenze ocio del ipo è Gela (Il ADAMO SANTI-AMANTINI bi fara Tardi scri alo non viene 
muori dia fopocio Or È tmprsmonti intro Seat. L 1,60. 3 L sttmenio raslit:d di mria, dopo © "i segoa dulla 
Polvori effervenconti di nods; Sestola di ile per far rispuntare i capeli ultato garantito Mndiff | riorde. — Ossorrando 2 igorsì ai niguori 
perio por la sua, lall'età di 30 auni. Arresta la caduta dei capol î li tausa chela proiluce. Qranet Brewa 6 0. iu G 
Bott L 6 E | +1 VASETTO 
N. BD. Per la persono èle desiderassero acc effoituarne il' pagamento, il prezzo del vaselto è di 
. 00, Tn questo taso il vaseito sarà spodito 0 coneegi i giustiicherà d'avor fatto il versamento di tal, somma a titolo di 
posîto, presso persone «li fiducia od a favore ZI © C, con condifitmé espitte ele tal diposito non potrà essere, 
ivato prima dei 60 giorni occorrenti alla constatazione del risultato promosso. — Nepettto generale all’ Pravico-Italianol 
Finzi e C., via dei Panzani, 98, Firenze. 


BONE Te do == tana 80 Pron i CERTIFICATI 


glo La na Perveiano. Concouttato Dott di gran 
0 L.-1/59; detto errato L. ©. Non (emo concorrsnra per la superior RETI Le ine ) td Si DIO 
dol cima, pn ino vil motodo di propar 0 per | È pr LA che assenda er si sli Ai prepari cdgrr DISTRUTTO: A LIBILE DEI SORCI, TAL 
gin prng rece elliegiaisni di N" | [fti cura, i capelli mi sono ritornati e vanno aumentando tutti i giurni , del che cssculona sod cute corti: FALDE b 


un opuscolo metodo dot: | f(cato ad onor del vero Guerard 


| 
Progiatistimo Sig Amantini, IE! fornitora dei I 
Lo sono oltremodo grato e le fo i più sentiti elogi per l'efficscia miracolosa iella sua Poriata Italiana. | © © _|f{ do l'Elsseò des Beans Arts, Parigi, 

ore qualche giorno di curo costò mon slo del tuilo 1 caduto doi capelli, ma dopo 50 giorni circa di cara, con mio La scatola Cent MO, franco per 

e, osserrai che i capelli ricomincia a into cresciuti, S| gere le domande necomjagnate da ‘etze ai 
Dichiarandomi perciò seddiafatto dle stascio il pi ito, onde se ne valga a surggiustificazione, Agr ill CI Vereto 


cia Chet } ce, li 49 Nevombre 1873. — C- Da Cidsroranis. 
ielli. — Palen 
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Zavatta, C A 1 I 
E dott. Turicco. — Vendzia, Dog |. To sottoscritto dichiaro, per Ja pura ver 
Gio. Grisostomo. — Viterbo, Farmacia A Serpiori. Ù Amantini, no ho ottenuto un pieno riraltalo, paiclo a 
| Fnaxcesco Manmwxeti, ln $ 
Confermo quanto sopra: Paoro Fonxano, Guardi le NUOVO 8008 ANTI-SIFILITICO JUDURATO, sovrano rimedi 
i a (igoneratora del sangue, preparato a hase di essenza di salsap: 
| Jo sottoscritto dichiaro, per la verità, che ess ndom n i metodi, chimico-farmacautiri, sapello radiea!inani 
ine ho ottenuto pin tato, poichè in soli 50 giorni n ri 10 completamento i capoli. rei, gli erpetici liufati 
Dichiarandomi soddisfatto della prova, resonta certificato | onde se ne posa servira pul-| # la bottiglia con istruzione, 
nente, La o “Vecchio, in bottoza dol sig. Vincenzo Masetti-Fedî. Pastìgiio pettorai 
Confermo quanto sopra : Li grilli) 


, AT Agosto 41874, 

Cestio o so .. Adamo Santi-Amantini (cl ha per iscopo di fari 
‘origrue costa ]f | fspuntaro i capelli si ci to. ; n pa 
Deposito peneralo a Fecamp iStin-infarisare - race) como Mars, Mosaicista, via della Costa S. Giorgio, N. 35. 

Pa ro IIQOORE ETRE pesi LAREENTE in ROMA, Firenze, 28 Agosto 1874 
| tegno e C.. liquorist, a Lu sottessritto dictiaro, pos la pura verità, che essendomi servito della POMATA ITALIANA del sig. fdamo Santi-Amantiui, dopo 
i ri via dei Posi RE G i d, sizione, i capelli mi ritornarono completamento come erano prima, e me ne dichiaro perciò soldi " | 
3a del Corso: N rd, pr Do Grtosaxo Eva, Prop È | TINTU 

COC If} “0. 


\Carrlti, negozianti, presso Monte Cuiorio. — 


por la pura verità, che esseniomi servito della POMATA ITALIANA de i, collente a: 
ti i capeli mì ritornarono o 
il presente cartiicafo da valersene priv e 5 ù i 


Vendita in RODIA presso l'Agonzia A. Tabogo, 
colo del Pozzo, 54. 


IL MUSEO MARITTIMO, ran 7] PILLOLE ANVIBILIOSE 


NARRA dala cola ENTE © fimrgativo NAVIGAZIONE 


più delina è meno ancora curia i e: è < » di cool | 
i BALENA te PR A | I pai 

più venduta aî mond, % Tea sfea i 

Merenda sù / 9 AI è no | n apra, Aden e] 


SAR i SS, CA N de ol Fra VENEZIA-TRIESTI Fra ANCONA-TRIESTE { 
dalle ore 9 ant. alle10 pom. é AO È Parlenza tre volle perse, cioò ogni Mertedî, | Partenza da ANCONA ogni Domenico, oro 4 pom. | 
| si 3 Giovedì @ Sabato | Arrivo la mattina susseguente. i 
Tanto da TRIESTE como da VENEZIA a mezzanotte. |  Paristza da TRIESTE ogni Martedì, ord ( pom. 
Arrivo sei ore dopo. Î Atrivo la mattina sussoguente. 


n sapo, Fra PAVENNA-TRIESTR Fra ANCONA-BRINDISI 
Afizion nervose, oi Partenza RAVENNA ogni Sabato sera. NA ogni 
" ‘Arrivo la mattina sussezuente. Ì 
Prizo di Partenza da TRIESTE ogni Mercoledì sora. Partenza da DI 
In pro ‘Arrivo la maltina sosseguento. Atriso 


fra BRINDISI cd 1 porti sottolndlenti 


per Bridiat tiv | 
Conro' » YPartenza ogni piove 

[la Conve". lArrivola matt. sogoeate ciec3 139 ant. 

Partenza ogni Tatedì sera. | 

* arrivo ogal vonordì cirea'le 9 ant. 
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Partenza ogni venerdì, oreom. 
ALZANACCO PERPETUO Arrivo il giorno seguente. 
vu veralto dorato, ergrusti Pistoni a Sita. 


"PALLA 10 NATOIA  silima moda Li i 50. Dlovincia franco Ba 3 Arrivo; ogni: mario mana. 4 AmenatPreo)Parena ogni sabao era 
MEDAGLIE alle primarlo esposizioni Dirigeraia SOA presse | Agorzta irao)f Partenza ni sopra (1). Partenza ogni sabato sera». 


Li 
arl amagn Figli A. Tatore: vicolo del Preso ‘Arrivo ogni giovedì niattina. + Sonar. 
c 0, Coste Di na Alen glio Agenii gonorali por l'Italia A Parienza Di supra. Cossinrision pr "a "ao matte (11 
ei aid dr 1, 0°C., Milano. 'Arivo ogni giovedì mattina: “lArrivo ogni venordì ut s 


ALLEVAMENTO DEL CONIGLIO fina Remmgni 
uti coro gl Espone di Morra, > AG 


ra (8). 
A olacchi (Ermellino a a ‘dopo di mattina rienza ogni A 
SONE TOLAITARE RUE SONA Pat pi Di no Ro cena crea (10) 
e ORIANA: È *. l'Arcivo 13 giorni dopo di sera. pli gioni 
Spodizione immediata qualunque sia l'importanza delle conimissioni. ) 4 
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Co Leeds Inghilterra, 

GOODALL'A Bains, Fon 
È È ia 
grezione di Venta, è la migliore 
Tel mondo. 
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senza bisogno di levito, e si fa 
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CERTE SCIROPPO PANZIRONI 


parato da iù VEGETALE DEPURATIVO E PURGATIVO 
sno; sot 
udito Apprevatà dal ®. Governo © dalla Sanità di Roma: 
GOODALL'S QUININE WINE. nre Questo composto guarisce gran delle malattie prodotte da 
misto all'Esposizione di Vi:naa, è morali, riaiiva Ja cnarezioni & la digestione. È giovevole nella ‘racbinde, 
il tenice migliore @ più gustoso che nella scrofola, nelle malate catance a nelle veneres invetarate, 
gia mai. stato introdoito, Nei casì di ottime purganio nom producendo veruna irrilazione. 
Unico deposito in Roma, presso la Farroacia Pereiti, Piazza S. Andrea 
x della Yallo N, 96. — Fireasa, Bianchi, Borgo la Craca N. 43 
me ndo per la soa | | presso P. Crivelli ‘Paagolo” Via S, Piatto si Orio N. 18 2 
nd Jonrnal, dal Dr. | [{ : 7{f |- tardo, pressi in Farmgeia di Camillo Spinedi — Bologna, presto l'Imprisà 
Dm di ras e Lai e 
no es Scati, cce. Si ven . Luca — Farmacia Nagolitana, Str ja N, 
ripeto 8. Orta è ‘iaribaldi” presso iì Carmina Palazzo ‘Beh 3 
d ù » i se: & 
Li ia Si eénire; vaglia postale. Il prozzo è L; 1.25, invHomai: Chi | #55 r maga I 
150) TETI Vira ella peer Boccette gode lo senaie | _ VoMdita in Roma da Sinimberghi, 
Gta, 8 per Per la spedizi i fe va dell'Avima | order; Mibignani, Desideri o far: 
atm. 50; piano quarte, dsl proprio antor Ù maia Tagloso al Corio! 


Auno VI, a si a 
19 Masio 1000 Lino 2A \ , à 
» nba + 0 12 PPT da n * 
PIP St . 
per tottà l'Italia. È per tutta l'Talla, 


Calde goanaio prossimo, LA LIBERTA” entra mel so sesto anno di vita. Senza doman: | LA LIBERTÀ pubblica giornalzionto, ia apposita rabrica; notizio»di borsa commerciali 
L darò. nò ricevere -mai nessun aiuto tranne.quello-del- pubblico, LA LIBERTA ba superato | industriali. Ha ua sorvizio specialo di telegrammi, massimamento în occastone di sveglio 
Ù 4 istrozione. mai 1 3 4 avvébi 
i fa oca pres l'A A ateo, ra Cascio, vio |- crma:il periodo più difeilo per l'agstanza di mm giozalo, e conta’ oggi (a arlidlci pa | detti iziortiari - 
del Fazio, Bh, diffasi del Regno: A PAG ORTI Ogni giorno, duo pagino di appeudico romanzo. A x inni 
(Gontimuando a megtenersi senza afotazione e senza debolezza; modersta-nelle sue pol |: 1 rofanzi che la LIBERTA yubblia. in appandicò bano ‘milo GOnbilAiO sd censire 
miche © indipendente verso tutti,, LA LIBERTÀ porrà, ogni cura nelmeritaro ssigro più {]a strsordinaria, diffariene di questo giornale. Sino listi di annuaziaro che per l'anno pros- 


Ia benevolenza di cui il, pubblico fa. conì Jargo con, lei. À tal uopo saranno nell'anno pros- | simo, l'Amministrazione. ha già, provveduto una «seria di. romanzi. di autori rinomattssimi 
î c ; ch 
sioid introdotti nuvi) mi liorementi nella compilazione del giornale. « = mefitratino sempre più il. favore del-pubblico; Ne:diamo i titoli : n 


sat Parchè'i ÎettòY1 folsano seguire costantomente.tutte.e-grandi questicni ‘del 1Ò, sità Cate A 

sa ina pace pico quolidianzianoe nl) dI palla eri dle FEES L'A pico sp Sad a siii aria QI vita 

"er tale cli gol È TI Marito di 40 anni 

Oltre agli Atttooh,i tia Mafia |’Cromicà Gifttttra Fetatta con sciale. grazio illilaza 
tà condhrat dî vari soltitvonatori, LA:LIBERTA ata ina più 
7 # girdziario, Rumagna, artiche © bibliografie, ‘specialmente destinata. vi 

Teatri, 600.,.000.;.., parlamentaro,. 0 le pomeriggio. 
e ate eran dele 204 4° in Roma. x 
DA — Set mesi lire 18 — mesi lire 6. 


2 [Pertanza mi sopra: 
'Arrivo 10 giorni dopo di sera. 


Parienza ut sopra. 
‘Arrivo 10 giorni dopo di sera. 


Partenza ogii venerdì alle 11 ant, 
‘Arrivo ogni lunedì mattina. 

ogni 9° ven.Arr. 10 giorni do 
di pecoaio 1878» 9 

lo 1879» 
via Corfà e Aless, » 9 di'sera. 
» Shuoxteco Parienza ogni 2° ven'}Arr. 8 gior. dopo] 
dal 10 gennaio 1879, via Sira! di mattina. 

(1) Trasbordo a Sira 

» a Cor. 
(Bj, » a Costantinopoli, 


